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La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Minislro degli Affari Esteri , dci 

Lavori Pubblici ed il Rr.gio Commissario Commenda­ 
tore Finali. 
Presidente. Continuando il Senatore Chiesi a far 

parte dall'Uùìc'o Centrale per la legge in discussione 
e non essendovi al banco della Presidenza, che un 
·solo Segretario, prego nuovamente il Senatore An@io­ 
Ietti a woler fare le funzioni di Segretario. 

(Il Senatore Angiofolli va a sedere al banco dei Se­ 
grelari). 
Il Senatore Segretario Manzoni T. legge i I processo 

Yerbale della tornata antecedente che 'iene approvato. 
Domandano un congedo i '.sii;nori Senatori Cataldi, 

Dalla Valle, Florio, Doria, Giustinian e Catalano Gon­ 
zaga. 
Presidente. Se niuno f.i opposiaione, questi cqn­ 

gedi ai riterranno accordali. 
Il Senatore An@iolelli chiede facollA d'interpel­ 

lare il Ministro della Marina; quindi prego il si­ 
gnor Ministro degli Esteri qui presente a voler comu­ 
nicare questa domanda d'interpellanza all'onorevole suo 
collega, perchè.possa poi rispondervi in qualcuna della 
prossime tornate. 

Queste interpellanze s'ai;girano sopra due pronedi- 

menti, rlllatid uno all'amministrazione dcl materiHle, 
e l"altro all'amministrazione del personale della Marina; 
e ciò in sei;uito di due relazioni testè stampale dalla 
Commissione d'inchiesta nominata con Decreto R~alc 
dell'8 agosto t8G6. 
Ministro dl!Q'll Esteri. Non manrherò di comu­ 

nicare al mio rollega ~liuistro dell3 Marina l'og11etto 
di queste interpellanze, e sono persuaso che quanto 
prima sarà pronto a darvi adP1:1uata risposta. 
Presidente. Rimane ora 11 farsi la nomina dei 

Questori. l'rego i signori Senatori di preparare le loro 
schede. L'urna resterà apert~, perchè i sopr.ivegnenti 
possano voi.ire essi pure. 

Si passa all'appello nominale per la votazione rela­ 
ti'a ai Questori. 

Il Senatore Angioletti Segretario pro~ioisorio fa 
l'apptllo nominale. 
Presidente. Edraggo a aorte gli scrutatori. 
(Riescono estraili i nomi dei Senatori Martinenilo 

Giovanni, Strozzi Luigi e Tanari). 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LIGGE 
l'ER USA TARIFFA U:'llCA DEGLI EllOLUllENTI DEI CONSER­ 
V.UORI DELLE IPOTBCRF., 

L'ordine ilei giorno porta il seguito della discussione 
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della Ie~~e prr una tariffa unica degli emolumenti dci 
consf>natori delle ipoteche. 

Prima di tutto chil'g;o tanto al Signor Commissario 
llcgio, quanto a:n;rnrio Centrale, se, essendosi votalo 
l'articolo 3. prima dcl t , e dcl 2., et! avendo osservato 
che i due punti di differenza tra il progetto dcl Mini­ 
stero e quello dell'Ufficio Ce:itrale erano i;li articoli 
3. e U, credono essi che allualmcnte si abbia da met­ 
tere in discussione l'art. U, oppure ricominciare ad­ 
dirittura da capo dall'art. t. 
Commlssar!o Regio. L'unica divcr;;enza sostan­ 

ziale, come osservava lonorevole Presidente, Ira il 
progello presentalo dal Mini~lero e quello proposto 
dall'Ufficio Centr.ile dei" Senato è ora nell'art. t l, anzi 
precisa nenie sopra un paragrafo di questo articolo , 
che farebbe durare per 40 giorni dopo la morie dcl 
conservatore delle ipoteche la ri~pon5aLilità dei suoi 
eredi per la gerenza dell'Uffìcio, la qnulo per la durata 
degli stessi 40 giorni sarebbe aflidnta al commesso 
gerente, che era stato approvuto dall'Amministrazione 
in seguito a proposta d~I cons-rvarore. 

Secondo il progetto ministeriale, si proponeva che 
questa gPrenza sarebbe ti urata prr 40 giornl, pendenti 
i quali I' U.lìcio sarebbe rimasto commesso alle cure 
dcl gerente; i i•rce ali' Uflirio Centrale pareva che 
questa dispu-izioue non sod.lisfucesse ahba-tanza 11i 
princi11•i tli equità e•I atl' in!~res.so d··~li eredi 11 .. 1 
eunservatore, i '(lli•li pnssnno 11011 eonosccrc nenuco la 
persona ·dcl gerent .. , e non avere alcuna ra;;ioue di 
ripon e in lui l;i loro liilnria. 

In questo contrasto fra le due prop~slr, s·ccorne 
ndl'Ammini-trazione drllc fina11zti :oliliiamo nllri uf­ 
fìci .• li chll 1·s-rcitann funzi ·Ili &imili 11 riuclle 1ld con- 
1cn·111ori it~:ie i111•ted1e, come sar··lil11·ru i r'c•·vilori 
del I\r;;istro et anche i:li • s;1lt11ri tl..tlc i" po•le clirPlle, 
e che t;onto per i:li uni che 1wr ~li altri inv.irial il­ 
m1•nle si se~ue il 1:st~ma, che 1·o·t;1 morte 111!1 Litnlare 
ccs"n non >olo I' 11'fao:in, ma anche la r•·spomahililà 
sua e ile' suoi crer'i, il f.ovcro•O non 11vrchhe nrs~nna 
difficol à ili pro(l•irre che fo•se snpprrsso il 11araµf.,fo 
che conliPne 1111cll.1 ilisposiz:oni>. Questo s:•reLbr il •l'rnrto 
dell"art. U i1 .. 1 11rnl!1'llo minis1nialc, ccl il St'Conolo 
d1•llo stesso articolo pro11oslo dall'Uf1icio Centrale, p•·r 
gui~a che cnlla morte 1ll'I cnnscrvnlore ccsserebhe rgnj 
respon!klbililà ne" suoi eredi, i 1p1ali non dovrebbero 
più rispondr.re dd fallo di nessun altro tranne di 
quello del loro autore. 

Nè si può opporre che vi possa essere 1tiflìcoltà nel­ 
l'nnrlamenlo del servizio, perché og;;i in lullo il Regno 
questo sislema di limilaro la risponsabililà aH.1 mo1 te 
dell'impiegalo, e ili far nascere subito nell'Amminis1ra­ 
zione l'obbligo di provve1lere con altri mezzi all'an1la­ 
menlo dcl servizio, si verifir.:i senza ulcun inconve­ 
niente ; e qnanilo nell'l!mcio del conservatore non ,.i 
fossero altri Ufficiali fìnanzi"ri, vi sar;~ sempre il ri­ 
cevitore del Registro col mrzzo del quafo I' Ammini­ 
llrazione avrà un modo spedito di provvedere al tem- 

pornnee andamento del senmo, senza che ne venila 
ritardo o nocumento nlb cosa pubblica. 

È perciò che io prci;herci l'Uflìcio Cenlrale a di­ 
chbrare se aonuÌ:ice alla soppressione di questo pa­ 
ragrafo, e 1p1ando I' Ulficio CenlrJle consenta, io non 
ho verun3 dirficollù di dichiarare per parie mia che, 
per il seguilo della ili<cussior.e, mi rimello intera­ 
mente alla 1eJazione d1·l progello Jell'Vrfizio stesso. 

Senatore Mirabelll, Relalore. LTffìcio Centrale rin· . 
l!'razia l'onorevole Comm :s;ario Regio della proposta 
di soppressionll per lui falla del parai;rafo quarto del­ 
l'articolo H del proi;ello ministeriale, che sarebbe il 
paragrafo secondo nel progello dell' t:flìcio Centrale, 
e l'accetta. 
Presidente. Sono dunque J i acconlo l'Ufficio Cen­ 

trale e il Commissario Regio di tosliere questo para· 
grafo? 
(Segni di ade1ione dai diu banct.i delf Ufricio Ctn­ 

trale e del Jlini1lero). 
Commissario Reglo. Sog;;inn;;o ancoro una parola. 
Essendo pns>ato ieri I' articolo 3 come era slalo 

proposto dall'Unici o Centrale, e su questo articolo U 
rlove era qnalchll notevole discrepanza, .essenllosi il 
Governo concor1hlo, non ho alcuna f'J~ione d'insistere 
contro qnd minuti emenilamenli che riguardano le 
allre p•rti ilei progello di legge. 

l Presidente. Durù dunque lcllura del progello dcl­ 
i" Uflìcio C1•ulralc. 

SenatnrP. Castelli E. Domando la parola. 
Preslc!ente. lfn la parolJ. 
Sc1wt11re Ca.stelll :.;:. Se credesse, mi rare si potrebbe 

a11rire la cliscomione seuza dar lellura di lullo il pro­ 
gPtlO oli le~ge. 
Presidente. Le;:~erù dunque il primo arlicolo per 

metterlo in di-1t:us:1ionr. 
e Art. t. I con~ervatori delle ipoteche manterranno· 

la q•1alitù di funzionari i;o,·ernat1vi. 
e Gli allri impic~ati, ainanuensi ed inservienti, che oc­ 

corrono 11cr ~li uOizi ipotecari, non suno fnnzionari 
i;m·ernati,·i. Essi sono nominati e 1 i mossi dai conser­ 
v;itr•r:, die ne devono partecipare la nomina o la ri· 
mozione ul Mi11i;tero di Grazia e Giustizia ed al Mi­ 
ni~trro delle Finanze. 

« Il const•rvatere ha ancora la fu.:ollà Ji nominare un 
commesso gerenle per supplirlo nel caso di assenza de· 
bilamenle autorizzala, o di IPgiltimo impP.dimenlo. La 
nomina dcl commesso gerente de'f' esserA riconosciuta 
dal rlireltora demaniale, nelb cui giurisdizione t'Siste 
l'uffizio ipotecario. Il conservatore notificherà la no. 
mina e lu firma del commesso gerente al Tribunalr 
chilo ed allu Corte di Appello, non che al Minislero 
di Grazia e Giusliiia ed al llinistero delle Finanze. 

e In lu!li i casi rimane ferma la ri-1ponsabililà del 
conservatore anche p~r il fatto rlel commesso gerent11, 
degli impic~ali, amanuensi ed inserviPnli, &alvo a lui 
il re~resso contro di costoro. , 

(Approvalo) . - .. 
•.. 

SllS!OJCI DIL t8G7 - S~no DEL REG!iO - D/1cu11ionl. 30. 
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e Ari. 'l. I conservatori, per quanto concerne l'eser­ 
cizio delle funzioni e l'adempimento d1·1.Ji (lblilii'hi loro 
altribuiti dal Codice civile, dipendono dal Ministero di 
Grazi~ e Giuslizia. Sollo ogni altro riguardo dipendono 
dal ~linislero dell11 Finanzi'. 

Senatore Farina. Domando la parola. . ! 
Presidente. IIJ la parola. : 
Senatore Farina. Non Vf'ramP11!11 pPr fare una vn- I 

riazione su qurst' articolo ~. ma per proporre una 
ai:i;iunta all'art. t ho chiesto la Iarultà di parlare. 

Leggo in questo articolo la seguente frase : 
\:Il conservatore notificherà la nomina e la firma 

del commesso gerente al· Tribunale civile, e alla 
Corle d'Appello, ere. , 

La noti!ìcazione di questa firma mi pare diretta 
specialmente a far s\ che i tribunali che giudicano 
d.-i diritti ipotecari po~saoo ri- onoscere la verità 1IPi 
eertifìc.rti e 1lcr,li stai i che sono loro presentati. 

Siccome al presente anche le pr-tura uiudicano so­ 
pra materie ipotecarie, mi par•? che sarebbe opportuna 
una aggiunta per la quale s'incaricasse il conservatore 
di notificare questa nomina anche alle preture dcl suo 
eircendaric ipotecario, 

A questo mo.lo mi pare che si soddisfarebbe mollo 
meglio allo a·c 'P? della legge, 

So benissimo che in çcncrale tutto quello che ha 
rapporto allTflìcio ipotecario è affidalo ai · trilmnali 
di prima ,eognizior>.e; ma siccome 1111e,1a notificazione, 
mi pare non tanto clir .. lla alla tenuta regolare del­ 
l'ufficio, quanto &I giudizio che deve portare il 11iuscli­ 
cente sulld rogolarità dei certificati emanati dall'uffi­ 
cio medesimo, cosl llPr lo stesso motivo che si noli­ 
fica la nomina del commesso al T1 iliuuale della Corte 
d'Apµellu, crederei op1101"tu110 Iosse notiflcata anche 
alle preture, dal momento che anche le prcì ure, per 
la nuova le;:ge, sono chiamale a d1~citl1·rn controversie 
ipotecarie. • 

Su questo punto desidererei che mi si desse qual­ 
che schiarimento, altrimeuti mi pnmellrn'i di pro­ 
-porre un'ag~iunta all'articolo I" rnlla 11ualc appunto si 
rnellcssc l'obliligo ni conserrnlori di comunicare que­ 
sle nomine anrhe ai pretori del loro circontlurio. 

,\spetto qualch•! schiarimento snll'osservnzioue che 
ho fallo. 
Commissario Regio. Domando I.i parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. :"-on avrei a!cuna dirncoltà 

di annuire .alla proposta folla dall'onorevole Farina, la 
quale completa qudle garanzie che s'lno nello spirilo e 
nella disl'osizio11e della le;ri;e. 

Scnalore Pli1e!ll. Domando la parola. 
Presidente. li.i la parola. 
Scriatorc Pi:ielli. lii riucresc~ di dover sollevare 

una dirfìcollà in un ·momento in cui l'onorcrnle Com­ 
missario fip~io crerle che sia ncll.i rcgolarilà più pe,·­ 
felta lo ammettere 1p1es1·~ggiunta st~ta · sug;;erilu. Mu, 
se si ammette quvsL'aggiunta per i ccoservatori, non 

34 

,.e lo allora pHrhè lo stesso uon dchba awr luogo 
quanto ai notai, i q1wli0depongono pure la loro firma 
presso la Corte d'A11pello come qul!lla cho ha la 
son·eglianza per l"osserrauza dl'i r1·golame11ti, con­ 
c1?rne11li · tali puLhlici uffìdali, qnant1111quc certe 
funzioni si1no 1Mrgate più parlicolarmenle ai Presi­ 
d1•nli ,11 i 1riuun:1li. 

Ciù non ost3ute, quandll i ri!'eviwri del rei;istro, 
1Jnantlo i no:ai han110 da notifìr:ire le loro firmt>, e.;si 
s'intliiizzano a 11url corpo clte ha la i:cnerala sorvP. 
i;liama io 11uesla materia. Ora io non ve:n;o perchè la 
cosa dehlm andar11 in motlo dilferenle coi conservatori, 
dal momento che qu<'sli sono ~oli alla Corte di Ap­ 
P<'llo, la quale t'! lJ 1le11ositnria delle loro lìrme. Se 
vi è quakhe tliffh:olt."11 11:1tur.1lmenle si ricorre là, • 
IJUclla sede dove si ral'colt('l:•o lu!le queste firme; per 
cons1•g11enza mi pare che l'ag~iunta 11roposta dall'ono­ 
revole Farina, invt'ce tl1 rPn•lrr" pi1'1 esollu l'ossenanza 
tl..Jla h·~g1•, inlrntlurrd,!Jr. p1·i con:<ervalori 1li·lle ipo­ 
techn una di\'er:silà di di~1·iplina che non sarelibe per 
nulla g uslifì(aln, 

Se11:1lorc Farina·. Do111a111lo 1:1 parola· 
Pre3ldente. Ila la paro13. 
S1•nalorc Farlnn.. lo credo che !"onorevole preopi­ 

naule parla da un d~lo erroneo, cioè che i•lentiche 
shno le norme dcl tahdlione e quelle clte regolano 
la conservatoria tielle ipotn:he; mn la prima cosa ~ben 
dhcrsa lla!la sec()nila, percl1è mcnlrc pr.r il til.1ellione 
n·al11.enle è slal1ilit:i uua compcrenza olel TiiLunale di 
Aprellii quasi esclusi\'a, \iccvcrsa lti con>en·atorle sono 
poste spcdalme111c sollo la isprzionP 1ll'I Trihuuole ci­ 
vile lii prima islauza, 'eclln1lo !"articolo 20i3 Jtl Codice 
Chilc. . 

lo mi dilun~hcrei tli tropi'O se .Jovei~i rientrare a 
dimostrare le 1livcrsil\ che hanno dato origino e cht 
rendono ra~iullc\'oli q11esle 1li\'erse di,posizio11i di legge; 
mi limi lo pe1·1a11lo semplicc111entc 11 ripetere quello che 
ho avuto l'onore di tlirn, cioè che siccome la cosa si 
rHnisa opportuna p~r i Trihunali ci\'ili, cosi la si deve 
rawisare oppor1una anche per le Preture, d~I mo­ 
mento che le Prdurc per la l•·g~e altualt, di,·ersa dalla 
precetléule, 111 r la quale i GiuJj, i Ji .Mantlamento non 
11olcvano deci.lcrc nelle cause ipotccari111 o:;gi~iorno de­ 
cidono i11olccarie cunlrovrrsie, Co11sc;:U1·nll'menlt•, per 
lo slcsso m'lt:vo che si tlcnunzia al Tiilmnal~ di prima 
istanza la nomina dcl com:n~~so crc1lo i»pportuno che 
si denunzi nnche alle Preture le quali sono chiJmate 
a decidere in quesla malcria. 

RiiJlllo do•I resto che la parità che si è voluta ala­ 
bilire fra la legge tlcl tahellionalo e quella relativa alle 
conservJlorl~ delle ipoteche, non sussislo nè punto nè 
poco, perchè le conservatorie dcllll ipoteche per la na­ 
tura delle cose d, (:e quJli si occupano, piulloslo locali 
che generali, sono poste sot:o la ispezione dei Tribu­ 
nali locali; per couse;;uenza, ~retlo che le prelnre che 
sono i tribunali locali anch11 piit speciali, .i che han da 
deddero su quesLe wateriè, ùcvooo avere coguizione di 

.• ··.i 
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chi è r.icollizzato a rilasciare dei certiflcati autentici e 
degni dela r .. de puhhlica senza u'tei iore esame. 

Manle111!0 perciò la pr •posla da me falla, eol ac­ 
CPllo la dichiarnzinne deli'onorevole- Com.uissario Re­ 
gio, il quale polr.'1 formul.1ro , ovvero rormull·ri1 , se 
la Commissione acreua il mio emenifomenlo, un comma 
il quale risguar.ti questa materia. 
Senatore Mirabelll, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paro'a, 
Sl'nalore Mirabelll, Belutore. L'Ufficio Centrale , 

per veri la i·11provvi.samenle colo da questa proposta, 
inconlrerebbe ilei dubt.i ; si riserva pen·iò <li dare la 
sua opinione defiuiriva in seguito, 

Il dubbio sar-bbe questo: è vero che oggi i pretori 
i;iu1lica110 di tulle le ~z oui reali si..o alla somura di 
L. t500; però, siccmue tuttu le azioni ip •lP.caric len­ 
dono olla sspropriazio.re forzata, d-ll« espropriazione 
forzala conoscono solamente i Tribunali civili, non ne 
conoscono i pretori. 

Ora si sa che nelle espropriazioni forzate si presen­ 
tano le questioni d'iscrizione, di trascriaione, e spe­ 
cìalm-nte nel giu.lieio di gracluazione. È vero che tal­ 
volta i pretori potrebbero avere occasione di giudicare 
anche di questa materia ; m 1 ciò si verifica ancora per 
lutti i Tribunali del Regno, in moJo che se si voles­ 
sero far conoscere, a tutti coloro che debbono pronun­ 
ziai e, le firme del couservatore e del gerente, ne ver­ 
rebbe questa conseguenza, che il conservatore di Fi­ 
renze dovrebbe notificare la sua firma a tutti i Tribunali, 
1 tutti i pretori del Regno, percliè è possibile che 
qualche documento della conserr.uione di ipoteca di 
Firenze possa esser materia di esame di altro Tribunale 
o di altra Pretura dcl R1·g110. · 

llla io mi riservo di emeuere l'opinione dl'll'Ufficio 
Centrale 111 questo punlo nel sei:uilo della discussione 
di q11Psta lf'i;:~c. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina.. Mi permetto di aggiungere solo 

por.he p.1rol1!, accr.llanJo In riserva falla. Prima di 
tuito di .. hiaro che è a11p1111to prrd1A si tr;1lla di prov­ 
vedere alla ge11cralil:\ e nun nLa specialità dd cosi, d1e 
io propongo b mia ai:µiunta , mc11lre le Prdure, es­ 
sendo prr lo più chiam:ilP. a deci•lere casi rd1tivi 
alle ipoteche della l1>calità mc•lcsima, e brn di ra1lo di 
ipolPche di nitre local1l:\, è nrc1!ss:1rio che ahuian co­ 
g1oiziont: d1·llt1 persone alle quali i;li uffici de.la loca­ 
lità sono affhlati. 

D'al!run1le bisogna ·combinare anche cib colla dispo­ 
sizione rclali\·a alla legni ziaz(1ne d~n~ firme. 

Qualunque volta veni;::ie rèvocata in dubbio la lrga­ 
lilll della fi1ma in un Trilm11ale diverso da quellu dcl 
luogo, nd quale venno rila:11 iato il r.erlifìcalo, q11esla 
firma deve cs<erd lc~Dlizz:1l~ e lrnsmr.ssa poi nella giu­ 
ristlizione Jell"allro Tiil.Junale. Ma nelle Preturo 11ueslo 
non si usa, e qu:odi pumi oppor I uno pro~vedere al­ 
trimeoli. 

Conscguentemrnle io credo sia molto più ovvio di 
fare comu11ic,1re alle Prelur.i quesle costituzioni di 
commi ssi speciJli. 

Trovq poi che e un c1so mollo semplice il iliramare 
una hreve circoL1re per ciò ai oi~11ori pretori. Se ne 
diramano tielle mii;li.1ia da lulli i Miuisleri e ila tulle 
le ;immi11islrazio11i, che è vc-ra111c11le straordinario sen­ 
i ire che del.JLa es.~ere una ç:ral\•le fatica il diramare 
dicci o dutlici circolari ai sing11li pretori di ogni cir­ 
c11n.l.11·io tl'ipolcc11, perchè g• n1•ralmenle un circondario 
d'ipo1ed1e 11011 ha più di tlieci o dodiri prclori nella 
sua giurisdizioni'. 1'1 rdò anche Questa dfflicoltà mi 
pJre non dri;na di molla C(Jnsid .. raziune. 

S1•narore Pinelll. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila la 11arola. 
Seualore P inelli. Ilo di.mandalo la parola per spie­ 

gare la mia illta, la quale semlira all'onorevole preo­ 
pinanle un'idea la11d.1la senza nessuna sorta di appol!;· 
i;io, anzi da riguardarsi come clTcllo rii puro equivoco. 

Il dPposilo che si fa da un pubLlico ullìciale della 
propr:a firma presso l"aulorilà designata dalla legge, 
non lia pa oggello di portare a notizia di quel tale 
Tl'ibun~le che dovrà pronunciure nella causa, le firme 
ddl'uflìciale pulililico da cui prendono il carallere au­ 
lentico 11li oui che ne sono emanali : lo scopo è di 
o!Trire il lipo, lo stampo col quale quelle firme si 
possono rolTronlnr:•; questa itlea, se non catlo in e1ui­ 
voco, porta cun sè IJ consel!ucnza che non si molti­ 
plichino all'inliuilo queste firme ma cbe si depon11;ano 
in silo ubliastanza CO•picuo, perché sori:en<lo qualche 
dubbiezza, siJ in una Pretura, sia in un Tribunale o in 
qualun'lue siasi giurisdiziunc, ,.i si possa ricorrere come 
a tipo per confro1•1are le sottoscrizioni dei rispellivl 
ullìciali. 
Se a rai;:;iuni;ere questo scopo, sia necessario come 

suppone l'onorevole Senatore Farina di moltiplicare 
qne>le firme in ragi•111e dl•gli urlici nei quali possa 
occatlcr.i di duvrr produrre le firme dei conservatori, 
io lo la,-cicrò decidere allo saviezz~ dcl Se1111lo. 
Dtl 1·e,lo, io mi rimetto P•'r ogni ulteriore disamina 

all'Ufficio Ccnlrale il qmile ha dicl1i;1ralo di intenLlere 
di poi.der"re ulteriormente l'argumcnlo. 
Presidente. L'Ufficio Cenlr .• le si è riservato ..• 
Senatore Mlra.belll ntlalore, (inlcrrompcnllo) Si è 

risenalo a dichiararsi prima che si voli la legge, cioè 
finita la volazioue dri;li articoli. 
Presidente. llileggo allorJ l'articolo secondo. 
( l'edi llflpl'a) 
Chi ammelle quest'articolo, vogli1 alzarsi. 
(.\ 1•provalo) 
L'o1rticol113 essenilo slato volato, si passa all"articolo .i. 
• Art. i. I co11scrval•1ri delle ipoteche sono retri- 

1.iuiti coila perce1.ione dci;li emolumenti di cui è dello 
nell'arlicdtJ sec;ue11te, e colla partecipazione, ossia col­ 
l'ai;~io su lr. riscossioni dello tasse ipotecario nelle 
proporzioni slobilito ncll"arlicolo 7 della presenle lep.lfe. • 

(Approvalo) 
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e Ari. 5. È approvala l'annessa turiffa degli emolomeuti 
che i conservatorl delle ipoteche sono autorizzati a ri: 
scuotere per le formalità e per le o,1crazi,111i richieste n1 
loro 'ufflzi, a norma d-l.e t.lis11osizio11i del Cuui·;e e vile. t 

Siccome! a quest' articolo è annessa In larillJ <lcgli 
emolumenli, darò lettura anche di questa: 
T. •i/{:J degli emolumenti dov11ti ai conservatori dd'e 

;p/,1uhe per le [ormotità , opera;iuni e spedizioni 
riehiest« ai /uro 11{firi. 
t. Per q1111lu11q11e registrazione d'iscrizione, 

rinnovazione, trnccrizione eJ annotazione sul 
registro generale d'ordine • L. , 25 
2. Per ogni fonnalità d'iscrlzione , di r.n­ 

novaeioue o di trascrizione, come puru per 
ogni formalità ili annotazione da farsi sui re· 
gislri delle iscrizioni, rinnovazioni e trascri- 
zioni, o sul particolare registro delle anno­ 
tazioni, sempre compreso il certificato da ri­ 
lasciarsi al richiedente a piedi della nota da 
restituirsi, o separatamente, In prova della 
seguita formalità 

Se la iscrizione, la rinnovazione o la tra­ 
scrizione riguardino più di un creditore o 
piit di un debitore, oltre l'emolumento di 
una lira, per ciascun· altra di queste persone • 

Se l'annotazione riguardi crediti od azioni 
spettanti a più di una persona, o se il credilo 
o l'azione viene divisa per elTclto dell'annota- 
zione fra più persone, oltre I' emolumento di 
una lira per ciascun' altra di queste persone • • 20 
Se le noie tielle iscrizioni, rinnovazioni, tra­ 

scrizioni et! nnnotazioni comprendono più di 
quattro Cacciale scritte, per ogni ulteriore 
tacciata . • • 10 

3. Per ]a formazione della D•lla per l'iscri­ 
ziooe ti' uflìcio prescrilla dall'ari. 1\J85 del 
Codice cil·ile, semprechè il venditore non Ti 
'abbia espressamente rinuncialo o non abbia 
i;ià provveduto da !là • 

Per il du11Iir.ato ùcll:1 nota, 1p1anclo sia ri· 
chiesto, per ci:tscuna facciata srrilln . 

4. l'cr la copia isolala delle iscrizioni, rin· 
novazioni e lJ·ascrizioni (cioè della noi.i in- 
scrilla o lrascritla), comprese le relative loro· 
oonolazioni, pn la prima faecialJ scrilla. • L. J 50 

Per cinscuna delle succcssirn facciale • • , 25 

> 1 

5. P.~r o::ni sl 110 o cerlificalo di lulle lo 
.bcrizioni, rinnova:r.i ·ni o trascrizioni esistenli 
che concernono u nn i;oJa persona ; 

Per o~ni articolo 1t"is,·rizi11ni, rinnovazioni 
o trascrizioni• comp11:~ le ri~pelli,·c anno­ 
lazioni: 
Se il cerlificnlo è ~l·ta•rale • • • • 50 
Se il cerlifìe;1lo è spe1..iale, cioè coacerne 

1oltauto delermiuali sl,tliili , • i5 

• 

E in 1•gnu110 1ti questi casi per ciascuna 
farèiala s rilla J • 27> 

Se il certlli•·n10 conc:erne cumulJtivanu·nle 
il pailrn ctl i f1,:l•, u rr .. 1c li e sorclltJ avcnli 
la slt•ssa palcrn la, è pagalo un solu emolu­ 
mJ01lo pP.r quelle i,c.-,zi ·Ili, r.111rn,·az1011i o 
trasrrizioni 1h.i ~i riferisse-o a tulli. 

G. p, r oi:ni ce l1tic,1l11 nr;;atirn <l"i·crizic1ne, 
rin11urnzio11e o lru,criz'.oue conceru~nli uu:i 
sola 11er~ona : 

Se il ceri fìc:ilo è ~Pnrrale J 1 , 
Se il cci lilicalo è s,1cd~le, cioè c11ncerne 

delermiuali sl;ib.li . • 50 
Se il c~r1ifìcat.1 concPrne piit <li una per­ 

sona è tlo\·uto 1wr ciasrun.i di es;c un :ollro 
iutiero emolu111enlo, r~tla eccezivn" riel caso 
in cui il ccrlifi<Aito conrerne cumul.otivamrnle 
il pari re td i fì~li, o fralclli e sorelle a\·enli 
la si' &sa paterni là. 

7. Per la ropia collazionata di qualunque 
documenlo tlcp~silalo in ufficio, escluse le 
uole di bcrizioni, rinnornzioni e lrascrizioni, 
per ciascuna farciala scrilla • • 25 

8. P~r ciascun certificalo di qualsiasi BORO· 
tazione fatta sulle iscrizioni, rinnovazioni e 
trascrizioni, che sia rid1icslo, ollre quello di 
cui al N. 2 della presc·n:e l.1ri1Ta . J 1 • 

O. PH la semplice ispezione delle partile 
del repertorio r.fleltenli una sola persona. • • 50 
Se inolrre &arà rid1iesta l"i~pezione delle 

iscrizioni, rinnovazioni o trascrizioni, o delle 
relative annotazioni, per ciascuna iscrizionP, 
rinnovazione o lrascrizionc ispezionata, non 
lcnulo conio delle rei.olive unuoluzioni • • , 25 
10. Per la ricerca infrulluo;a dcl nome di 

una 11crsona sulla la\·ola alfohetica: 
rer ciascun:\ persona o nome di cui ru 

riclri<>st'' la ricerca infrulluosa • • 50 
11. Per la is:wzionc isol:1ta di una iscri- 

zione, 1 innovaziune, trascrizione, o aonol1- 
zionP, per ciascuna ùi esse • , > 50 

12. Per o~ni ,Juplic:olo di quiclanz.i di lasse 
ipolccari~ Jl 1gale • • J , 25 
Presidente. ~follo ora ai voli l'art. 5, e Ressuno 

racenilo osser.-aziuni iD con1i.irio, anche la testi> lrlla 
hrilTn d.-;;'i e1nul11111en1i. 

Chi l"a11prova, sorga. 
(Appro1·a10) 
e Art. G. :'llo•sso10 emollllDenlo è doYnlo prr IP. ror­ 

malit:\, per le operazioni e per le ~peilizioni richiPste 
dal!c nm111i11is1raziuni dello Staio nello esd.1siv11 loro 
i11tcrcssc, e q11an1lo la s;iesa 1lcll'rmr1l1111ocmo J,.J,bn 
go11pnr1arsi tlall'erari.1 clcllo Sonio ; s"no pure i e •n­ 
serrnlnri oLl,Ji:;ali •'i C<P~u·re i:rr.oluil un•'nle q!t• i la­ 
"'ri che il !'.01-erno ri,J1i~de p, r r·•~ioni di pulihl.ca 
011111ai11istr.1; iuue. 

(.\vpruvalo) 

20 
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l Ari. 7, conservatori delle ipo:eche hanno di-iuo 
altrcsl ad un a~t:io sulle riscossi -ni ~n1111Jli effettiva­ 
me11te fall•• dvl!e lusst: normati ipotecarie e di irascri­ 
zione uevol..te ul o St .• to, nella ~l'glll'UIC p1op.11zi.11.e: 
Su le prime L. 5,000 •••. L. 2tl 11e1 ogni iOIJ lire 
Sulle succ .. s-ive L. I ;;,ooo · • 10 • • • 
Sulle susseguenti L. 20,0ùO 1 5 • , , 
Su le susseguenti L. 40,000 • ~ • > > 
E sopr11 o·;ni m:ig:;ior summa 1 1 > • 

e Qu:1111l11 in un uf'dzi i ipotecario si compiano nel­ 
l'anno per iscrizio ii, rinn·•vaziuni, lra.;criz:oÌii e I a11- 
nu1aziu11i più di aooo, ma non più di 40:)(1 Iorm .lil;'1, 
)",.i;~io deterrnnuto in questo art.co'o SJrà diminuito 
di un decimo, quando si eumpinno più lii 4000, ma 
nun più lii 50:)U formalità , I' a;;~io sarà dirn nuito di 
due decimi , e eo-l di nn a.tro decimo per o.ni mi­ 
gliuio di Iormnlità , blchè I' n~;:io sarà diminuito di 
setta decimi quando le (orrnal.tà urri1 ino a 10,000. 

Oltre i selle decimi 1:011 si fil luogo a1I ulteriore di­ 
minuzione qualunque sia il numero delle formalità ese­ 
guile nell'urtìz:o ipotecario, 

(Approvato) 
e: Art. Il. Sono a carico dell' erario dello Staio la 

somministrazione de' locali cl' uffizio , e le spese delle 
st.rmpo, dci registri e dci moJuli che saranno forniti 
dall'ammi nislrazione. 

e Tulle le a lire spese sono a cariro dci conserva lori, 
come quelle d'uf(ìzio, di comhustiliili lJ lumi, di lcc;a­ 
tura d1 \·olumi e rc;;isll'i, di tra~porlo ili Janaro , di 
provvi;;la, manulcmione 'e riparazime di mobili, di 
sca!Tali ed armadi, di custo.lia lii lucali , di mercedi 
dcl commesso gerente , dc01' impic~ali , am.1nuc11si eJ 
inservienti, e;) ogni altra spesi nece~saria 11 rego!are 
e celere nndanrnuto dd servizio. • 
Senatore Mlrab3lll, Relat.Jre. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p·11'ola. 
Senatore Mlrabelll, Rrlalore. L'onorevole Commis­ 

sario R~gio vom~hh<l a~giung ·re in qncsl'arlicolo dopo 
le paro'.e e q•1elle il'uf.i,io • le parole d1 cancelltria, 
pe1·chè teme che fur.;e i conscnatori llfln inle111la110 
comprendcr.J so.lo le parold ~pese d'11{ii;io le sprse lii 
earla. 

L'Ufficio Centrale non lia Jiflìcollà oli ammellere 
que~l'aggiunra. 
Presidente. Rilrg:;er~ il secondo comma Jell'nr­ 

licolt> coll'a~giunla proposla. 
e Tull~ le a'tre Sfll'Se sono a carie:> dei conserva­ 

Lori, come q:lf'lle d'uflizio, tli c incelleria, di co111hu­ 
slibili e lumi, di' lrg1l11ra di v1ilumi e rec;:slri, rii tra­ 
sporlo di d.111:1ro, di provvista, manutenzione e ripara­ 
zione ili m .. bili, ili scaffali cd ar,riaùi, di cu<lo•lid di 
locali, di mercedi lici commcssÒ screnle, 11· gl'i111pie­ 
sa1i, amanuen;i rrl in~erv1cnli, cJ Ol'ni allra spe,;a 
neccs•aria 111 rc~olar~ e celeri• ani la 1 l'nto d..J ~!'•vizio., 
. Presidente. All'Ilo 1.i Y•·li I' nrlic1·ltJ rolle 11arul,! 
aggiunte. Chi crede ili appro1·arlo, aLliia IJ !ioni;\ di 
sori;ere. 

(Approvalo) 
f Ari. !l. Ll lass.1 fiss.1 ili lire tre, slah:Iitn d:.ll'arli· 

coli) 4 Jclla Iec;.~c G m 1g:;io I Su:!, N. 5 lJ, è rcil·•ll~ a 
lire 1lnc per l:t Lr.1scriz11111e di <)tlt';;·i alli e conlr .ui 
clw nnn 1ra-fcriscn110 I.i propricl.i di im1110Lili o di di­ 
rilli c;qnci d'1p.1leca. 

Q11a·1do un a1tu Oli una senl••nza conlicnc più con­ 
Lralli O pi1'1 1lis~osizioni che rogu.mlino personl! 11 ivl'rse 
P. non aventi inleresse comune o StJli11"lt·, >ono cluvute 
laute lasse lisso q11a·1lo suno le pcrsoue che hanno in­ 
lc1·1 ssl! S•·p.1ra10 e 1lis1inlo. • 

(.\p11r•1•aloì 
1 Art. io. L':mliC:pazicne Je!le tas~e ipolPcarie e de­ 

~li e111uluine111i 1luvuli ~i cons .. rrnl•1ri per ciascuna for- 
111.ilitoJ, oper;1ii0Re o spe.liziune richiesta agli 1iIDzi 
delle ii>Jleche, è a carico del ri~hieJe11te. 

Al pa;;amenlo però delle tasse e d1•sli emolumenti 
sono col richiedente l~nuli in suliJo tutli coloro nd 
Clii inlo•(f'SSC fu f<lla la rh:hio·sta, e tralland•>Si ù'iscri­ 
ziuni ipotecarie, anche la persona o le persone d~i de­ 
Lilori inscrilli. Però i debi1.,ri cli quota speciale non 
sono ol.iLligati nl pagamenlo delle lasse e. dci;li emo­ 
lumcnli che in proporzillne della loro quola. • 

Sen:ilore Fa.rln:i.. Dom.rnJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. Nella seconda pule di qucsl'ar­ 

licolo mi pare che vi sia qualche co~a che per san­ 
cii Io con t.•i;i;e ha bisogno di qualche mag;;iore ga­ 
r,tnzia. 

L'articolo Jice: 
« Al pagamento però dr.Ile t.1sse o degli emolu­ 

menti sono col richiedente tenuti in so!hlo lulli colo~o 
nel cui inter11ssc fu f.Hla la richirsla (sia bene) , e 
lrallamlo>i di iscrizioni ipotecarie unche la persona o 
le persone dei d1!bilori inscrilli J. Veram~nlc non mi 
pare che si vo:,;lia p.1rlare dei dehitori conlro cui è 
Ì:lsrrill11 l'ipoteca. 

Vuci. Si. 
Senalore Farina. Per veril'1 la fr;ise non è mollo 

esall~, ma pa,si;1mo oltre su riò. lo domanrlo se ad 
un creditore 'fi .. ne in capo di ~a\'are una, due, dicci 
copie d'iscrizioni ipoleca1 i<', il suo ilcbitore dovnì pa­ 
g;1re tulle i111tste copie? Che r, eno ha que$tR rdcoltà 
nssulnt.i allrihuita al cre1lilore di cav;ire cldl~ copie di 
iscriz'one a carico solutale ·anche del ~uo debitore T 
m pare che assululamenle ques1a la.iludme sia ec­ 
cessiva .. 

D'allronde, gcnPralmenle le speso di una prima co­ 
pia d'iscrizione ipo·ecaria si m"llono a c.iric:> del de­ 
bi1or1•, e quPslo l'inlc11do ; ma poi se il crP.1til•1rc che 
ha liis.,~no per q11.ol.-l1e motivo di IO, 20, :JO copie, 
unn so pcrd1il il Jeb lol'e 1h·l.iba esso pure sopp1•rtare 
la spe>a t.li il'•~sle copie d'i;crizione rhe il credilore, 
sla11tl1) !o·ll1•rah1enlc all'ar1ico'11, p11lrd1loc chicJcre • 

Pre3Lerci ptrciù c!1e mi si dessero spicgationi a que­ 
sto rignanlo. 

Senatore :Mirabelll, RelaJore. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mirabelll, I/datore. Darò all'onorevole 

preopinanto le spicgnzioni richiesto. 
Sono tenuti io solide non solo i creditori che ri­ 

ehiezgono l'iscrizione, m\ pnranche i dd1itori co itro dci 
quali si richiede l'iscrisioue stessa per In tassa d'iscri­ 
aione, non i:i:\ per i certificati. 

lnr.,ui è detto nell'articolo 41 trattandosi d'iscrisioni 
e ipotecarie anche la fler,;0113 o le persone dci dcbi­ 
c turi iscriui •. ciov : quando si va li richiedere l'isrri­ 
sioue contro dcl debitore; 111a non si estende quest'ar­ 
ticol» a tutto ciò che potrebbe fare il creditore nel 
suo spec-ale interesse. 

Se un cred.tore si presenta al conservatore e di­ 
chiaro che vuole un duplies to , il debuore non ci 
entra punto. 

41 Al pagamento però delle lasse e degli emolumenti 
e sono, col richiedente, tenuti in solido tutti coloro 
• nel cui interesse fu falla la richiesta, e trauan-losi 
41 d'iscriaioui ipotecarie (non di certifìc.iti d'iscrizione 
ma di un'iscrizione che si vo~l;a prendere] anche 
« la persona o le persone dei debitori iscritti , contro 
dei quali l'Iscrizione si è presa, e che per abbre­ 
viazione si è dl'llO iscritti. 

Dunque non si tratta di cerLifìcati. Spero che, dopo 
queste dìchiarazioni, l'onorevole Senatore Farina si ri­ 
terrà soddisfa uo, 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Pl'esidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. Se l'articolo non si componesse 

che di un solo inciso, forse queste spìegazioni po­ 
trebbero riuscire soddisfacenti; m~ l'articolo si trova 
composte di due comma, e ritrovo nella prima parte 
dell'articolo la dispos.eione pili generale che si possa 
immaginare, perchè dice: « L'anticipazione delle tasse 
« ipotecarie e degli emolumenti do•uti ai conserva­ 
' tori per ciascuna forma.ità e spedizione s dunque. 
anche tutte le spedizioni di certificati sono a carico 
-del debitore. 

Il secondo alinea non distingue pili: quindi essendo 
comprese tulle queste tasso nello stesso articolo, se 
non si distingue, si può fJre una confusione, e ne pos­ 
sono sorgere eoutestazioui. 
lo ritcn;:o che i;li schiarimenti dal i dall'onorevole 

Relalore siano eccellenti; ma siccome pur lro11po ve­ 
diam~ che nei tribunali molte \'Olle degli schiarimenti 
dati dai Relaloii non si ti~n conto, è piulto~to de­ 
sidcraLile che sia alquanto più precisam1•nte 1pie:;:1ta 
la leirge, che non semplicemente lo starsene alle di­ 
chiarazioni falle d.l Relatore. 
Commls~arlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par!•la. · 
C:>mmlssario Regio. Cred" poler ag~iun:;erc allre 

111iegazioni a quelle date dall'unorevole flelalore dcl­ 
l'(;flicio CPnlr.1)1•. 

Io preµhnei l'onorevole Senatore Farina di ossenare 
che il f0 com.11a dell'articolo iO rii;uarda una cosa di- 

slinta dal comma secondo. Il comma primo parla 
dello u11ticipazi01r.i che me1te a c;irico tld richie1lenle; 
la sec1J111la parie parla ile! pngameuto, cosa 1liversa dalle 
a,11icipazioui; q11i1111i ciò d1., è 1lello ris11ello vlla per­ 
sona, o J•Crsuue dci 11,.Jiituri limilnlamcnt~ alle i>c iziuni 
ipo:ecarie, non potrebbe riferirsi ul primo comma dello 
articolo slesso. 

Senaluro Fàrlna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p·1r.ila. 
·Senatore Farina. L'osssrr,,.~zione fllla d.111'onovevule 

prcopi11a11le sar,·bhe bno 1a se la rosa sle,st> nei termini 
da esso i111licati: ma io prP;;o l'onorevde preopinanle di 
badare che qui \i è un ptrò p~r m1·llere in cl1iur.1 
che si vuole s1ahilire una currcl~zione colla parte 
prima. In m 1ssi1n.1 1tener.1le è stahilil·• che la spPsa 
deve anticiparsi dal cretlitorP, ma però vi avverle che 
al pagamento coucorreranno anche i deLitori. Dunque 
anrhe que;to però CO•liluisce una specie di l1m:1azione, 
che cullc:,:a col secondo il primo comma dell'arlicullJ. 

I È necessario di s11ie3are bene questa cosa, se oo ne 
•errà l'i11convenie11te di cui ho fatto cenno, renhè 
111punlo l'aver dello noi 1tabiliamo una m!u1ima ge­ 
nerale, queslo mi pare voglia dire che l'aulicipazione 
~ a carico del rich eJente, ma che i debitori sono te 
nuli anche essi solidariamente a pagare questa ~pesa. 

~ra se questa non è t1 .. 1erminala nella le;:i;e, nasce­ 
ranno sicuramente contestazioni ; ed io ri11elo cbe 
i Tribunali nun islanno nll alle dichiarazioni ddl'onore­ 
•ole Rel.1Lore dell'Ufficio Centrale, nè a quelle tlel- 
1' onore•ole Commissario Regio , ma alla lettera della 
legge. 

Senalore Mlrabelll, Rtlutore. Prego l'onore\·ole preo­ 
pinaute ad osservare che la limitazione che eg:i in­ 
tende di fare già si trova nell' articolo dove è dello , 
lralla111lo'i di i1cri:.ioni ;p,iltcarie •.•. 
Senalore Farina. (inlerrompendolo). Domando per­ 

dono, l'articolo 1•arla dei diritti r~IJti\·i all'iscrizione. 
Senatore Mlrabelll Relatore. Dci dirilli relativi 

alle iscriz.oni, ma non dci dirilli relativi ai ccrlificali 
d'iscriz.one; lullavi~ per rendere la cosa più chiara, e 
per conlenlare l'onorevole preopin~11te, si potrebbe dire 
cosi: Trallu11doai di i1cl'ia.ioni ipnltcarie, (il che equivale 
a dire: Trattandosi dtlla •pesa della i•criz.io11t ipoltraria) 
anche la perso1UJ , e le ptr10ne dei lkbilori conlro i 
quali •i è presa l' iscri:.ione, per,hP. la s;1esa si rife. 
risce sempre a quella dell~ iscrizioni che si pren<luno 
e non ai certificali o ad altre 01ier~z:oni successive. 
Commissario Regio. In queslo moJo mi pare sia 

tollo iutcram•nlo l'~quivoco lii cui faceva cenno 1'0110- 
revule !)er.at .. rs Farina. 
Presidente. Dunque l'Vfficio Ceni raie propone che 

sia Lolla la parola ilcrilli e che invece si a;:;:iungdno 
dopo le parole la per1ona o Id per10ne dti drbitori, 
q111•slt1 altre: tonlro dti quali •i l prtaa l'ucri.1io11e. 

j flile.:geril l'articolo co;1 quest'emen1lame11lo sul quale 

I sono d' accorilo I' Ufficio Centrai<• ed il Commissarie 
Regio. . 
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TORNATA DEL 26 LUGLIO 1867 

« Art. 10. L'anticipazione delle tasse ipotecarie e 
deili emolumenti dovuti ai conservatori per ciascuna 
formalità, operazione o spedizione richiesta agli uffizi 
delle ipoteche è a carico del richiedente. • 

« Al pagamento però delle tasse e dPi;li emolumenti 
sono col richiedente teuuti in solido tutti coloro nel 
cui intere-se fu fatta la richiesta, e, trattandosi é'i­ 
scrizioni ipotecarie, anche la persllnn o le persone 
contro di cui fu presa l'iscrizione. Però i debitori di 
q1101a speciale non sono obbligati al pagamento delle 
lasse e degli emolumenti che in proporzione della loro 
quota. > 

(Approvato) 
• Art. t I. Le disposizioni dell'articolo i3 della legge 

6 maggio t8G~, N. 593, sono applicabili anche alle 
lasse ed agli emolumenti dovuti sulle formalità, ope­ 
raxionì e sp-dixioni richieste nell'interesse delle Am­ 
mini-tr .• ziuni dello Staio, quando per quulsiasi ragione 
lt' relative spese d..J.1bo·10 essere da altri sopportali'. 

• Sono perè esenti interamente da tassa e dal rela­ 
tivo t>111olu111e11to le iscriaioui dirette ad assicurare l'e­ 
&11zione 1lell1l multa e tielle spese di giustizia penale •. > 

(Approvato) · 
" Art. t:t La malleveria che il conservatore delle 

ipoteche è tenuto di prestare neh'inreresse dcl 1l11b­ 
bliro prima di ;JS.~UmPre l'eserciaio delle sue lumioni 
a termini dell'art, 19 della leg ie lì maggio t8t'12, 1IC'fe 
essere approvata dalla Curie d'App~llò nella cui giuris­ 
dizio1e esiste l' uftlcio ipotecario, sentito il Pubblico 
Ministero. 

« La malleveria continua per tullo il tempo in cui 
il conservatore dura in car io-a e pel corso di altri anni 

· dieci: nè 1·uò essere svinrol .• ta se non per decisione 
d~lla Cone d'Appello nt·lla cui giurisdizione il con­ 
scrvatore cessè dsll'ufflcio , sent.to il Pubblico Mini. 
11'lro. 

« Lo svincolo sarà accordatn qualora nel dello pe­ 
riodo non sia stata promosso alcuna azione giudidarta 
contro il conservatore o contro i suoi ere1li, r1 l•liva 
al!a responsabilità incoru nell'esercizio delle sue fun· 
:zioni. 
•Chi promuove un giu1lizi1.1 contro il ronservalore o 

i suoi ere1li de•e notificarlo alla Cancell··ria della delta 
Corte. 

e f; scm;1re salvo il 1liritto nel conservatore, o ne' suoi 
eredi, di far ri1lurrc la malleveria anche pendente l'a­ 
zione gi111liziaria i;im.ta la disposizione dcl Codic.e ci­ 
vile intorno alle riduzione delle ipoteche. , 

(Approvalo) 
• Art. t3. Il conservalore per tnlle le azioni pro­ 

cedenti da!IJ risponsabililil della sua carica avrà il do­ 
micilio legale nell'ullicio delle ipoteche da lui ammi­ 
nistralo. Il giu<lizio di e!ise appartiene alla giurisoli- 
1ione ct~I Tribunale civile nel cui di•lretto trovasi l'uf­ 
ficio. Rnche quando l'azione debba diri;:crsi contro gli 
eredi ed aventi causa dal conservatore. , 

(Approvato) 

J;• , . ... 

Presidente. Articolo U .... QuesL'articolo è modifi· 
calo col lo;;liersi del ~· oomma, lo leggo con questa 
modificazione. 

« Art. U. La malleveria prestata dal conservatore 
serve anche di garanzia per l'esercizio delle funzioni . 
del commesso gerente. 
1 Nessun cons~rvalore rinunciante può Qbbandonare il 

suo posto prima che abLia preso posses!IO chi sarà 
stato dalla Direzione demanialci designato ad assumerne 
le funzioni almeno pronisnriame1te, sollo pena del ri­ 
sarcimento de' danni che la vacanza dall'ufficio, anche 
momentanea, potesse arrecare. , 

(Approvato) 
• Arl. t5. Entro mesi tre dalla cessazione delle fun­ 

zioni di un conservatore de!le ipoteche per morte o 
per qualsiasi altro titolo, il Pubblico Ministero presso 
la Corte d'Appello farà pubblicare nella Gaurl/a Vf­ 
ficiale clel Re~mo ed in quell.1 della pro1i11cia , in cui 
ha sc<le 1'11flicio ii>ulprario, un avviso col quale venga 
annunciato il fullo della cefs.uione delle funzioni dcl 
cons~natore per t;!i e[dli contemplali dagli articoli t ~ 
e seguenti della preseute Jei:~e. 

« E~uale 11vviso fora pubblicare sei mesi prima che 
scada il periodo della durala della malleveria. 

(Approvalo) 
e Art. 16. Lo stipendio ilei conservai ore, sul qnale sarà 

fulta la ritPnula a termini della tri:~e t8 dicembre 18lì-i, 
numero 2034, e sarà cah·olala la pensione ·a t..•rmini 
della leggti U ap ile t8G.i, aume10 t 73t, r,onsiste 
ne l'ammontare dcll'ai:~io o partecipazione 11llH riscos· 
sione su Ile tasse eral'iali, a norn1a d.Jla 1lispos;zione 
dcll'drl. 1 e n..t q11i11to 1h·I co111plfssi10 ammonlare 
degli emolumenti 1•ercelli a norma dell'unita t1ri1Ta. 

• Lo sli11en1lio ili-I conser1·a1ore non può ess1·re mai 
minore di lire 2000, tal.·h&, OYC a questa mi>ura non 
i;iuni;&no 1·ag;:io e1I il quinlo dPgli emolumenti, glie ne 
ur.\ p~g.110 alla lìn d'anno il supplemento • carico 
dcl biliincio dello Staio, e in questo caso le lire '<!000 ser­ 
vono ili base dcl calcolo ddla rilenuta e della pensione. 

« Ove all'umcio di conserva Iure sia unilo altro ufficio 
pubblico rflribnilo con airi;io, sarà tt>nulo conto del­ 
l'importo di quest'altra relrihuzfone che viene a con­ 
seguire il conservatore, in deduzione della misura mi­ 
nima di sopra stabilita in L. ~000. 

(Approvato), 
e Ari. 17. La legge dell' H ouobre t863, n. t500 

si applica agli impiegati presso gli uffici ipotecarii del 
Reµno i q11ali conservarono a termini delle lei;gi vi­ 
genti la qualità di impiAgali governativi. 

Senator~ Mlrabelll, Rel. Alcuni scrivani e commessi 
governalivi dell'Uflìcio delle ipoteche di Ferrara, di Forll, 
di lfodena e di Bologna hanno din~lle diverse peti­ 
z'oni al Senato, le quali sono state pASsate all'Ufficio 
Centrale. 

Questi impiegali si lamentano dcli~ rondizione che 
fa loro l'articolo t 7 in discussione, cioè a dire che essi 

3 
b aono coosiderdli come impiegali disponibili. 
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SE'.UTO DEL flEGNO - SESSIO:SE DEL 18(ì7 

Non cornballono la giustizia della disposizione, ma 
pregano il Senato di raccomandarli alla benevolenza 
del Minist"ro. 

Essi dicono che contando su questi stipendi, hanno 
fondate delle Iamiglie , e rimarrebbero nell' indigenza 
se, decorsi i due anni, od anche nel corso dci mede­ 
simi non fossero collocali. 

L' Uffìcio Centrale crede che queste petizioni slane 
degne di essere prese in benigna considerazione, e mc· 
comandale al Governo, epperò ne propone la trasmis­ 
sione al Ministero delle Finanze perchè ne faccia be­ 
nigno calcolo. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Commb1sarlo Regio. Il )linistcro di Finanze per 

la sola disposiaione dcli' art. i 7 di questa legge non 
potrebbe non tenere in molta consi-lcrazlone la posi­ 
zione, nella quale stanno per trovarsi non pochi impie­ 
gati addetti alle conservatorie delle ipoteche nelle pro­ 
vincie dell'Emilia e di Lombanlia; il Governo quindi 
accoglie di buon grado le petizioni delle qua:i I' rr­ 
fìcio Centrale gli propone l'invio, ed avrà cura gran­ 
dissima di fare che a questi Impiegati si trovi collo­ 
eam-nte in altri uflìzii dell'ordine finanziario. 
Presidente. Mct10 ai voli la proposta drll' Ufficio 

Ctnlrale ili inviare queste petizioni al Minisl1!1 o di F'i­ 
nanze , con raccomamlaz one di prenderle in benigna 
consi1ler:t!i,,nc. 

Chi è di questo avviso, sorga, 
( ,\ ppro1·a lu) 
?ilcllo ora ai voli l'articolo 17 testè letto. 
Clii lo approva, sorga, 
(Appro•·ato) 
• Art. t 8. Sono ahro::ale le disposizioni dcl'a lc:,:~c 

6 ma~::;o 181i~ , e tulle le altre che siano contrario 
alla presente legge ed alla annessa tariffa. > 

(.\ pprovaro) 
e Art. i!). La presente legge avrà elfolto il 1° gen· 

-naio i863 in tulio il Regno, a1I ecceaione per ora 
delle provincie della Venezia e di ~lanlorn. 

(A~protalo) 
Ora verrebbe la riserva che è staia falla dall"Uf!ìcio 

Centrale circa Id pr"pusla 1ld Senatore Farina. 
Senatore Mlrabelli, Rclowrt. L'Lfflcio Centrale per 

verità vorrebbe che l'arti-olo piimo stesse nei ter­ 
mini in cui è slalo concepito e volalo. 

L'articolo dic~: 
e Il cooservatore nolilìcherll la nomina c:la firma 

• dcl commesso i;erenle nl Tribunalo civile, duè a 
e dire al Triliunale in cui ha se1le l'Ufficio. > 
Ora, la rircnscrizi me delle consrrvalo1ìe •è diversa 

dalla circoscrizione dei tribunali. - Si può verificare 
che una circoscrizione d'ipoteche cnnleng:i molti tri­ 
bunali; per esempio nello circoscrizione tiella conser· 
vatoria di F'irenze si compren1lono mo'ti tribuna i 
Non pertanto si deve dare la conoscenu al si.lo T1 i­ 
bunale di Firenr.e ; perchè? Perchè il Tribunale di 

Firenze è qudlo sollo In cui diretta dipendenza è 
posta la consPrvatoiia pc:r l'ari. 2073 del Ct,dice ci- 
1·ile. D'altronde, I' &Lione ipotecaria si risolve nella 
es11ropriaz;one forzala, e per l'articolo lìG2 del Codice 
di procedura civile. il p.iudizio deve isliluirsi da­ 
vanti al Tribunale civile in cui sono Hll 1 beni sui 
quali sono slale prese lo iscrizioni. Questo è il caso 
ordinario. 

È vero che anche i pretori potrebbero avere occa­ 
sione a conoscere dc' documenti delle conservatorie; 
ma non solamente i pretori dei tribunali. che sono nel 
perimetro della cor.servazione delle ipoleche hanno OC· 
casione di conoscerli, ma lulli i pretori d~I n~i;no, a 
cui possono essere presentali questi documenti in qual­ 
che causa che innanzi di essi si agita; e quanJo si 
avrà la nr.cessil'i di riconoscere se le firme si rireri­ 
scano a coloro a cui si allriLui~ronr>, allora per mezzo 
gerarchico &i scrive pn sapere se la 611na sio vera; 
basla che vi sia un r.en:ro nlJlrnslanZl ,·irino dove e­ 
sisla la firma, le porti medesime possono mcllere in 
Cllntestuzione se la firma sia vera o no; il che avvc­ 
ncnilo, la quislionc si dee dccid•re nei modi •o!uli 
da la lel!'gn, tanto più che p•i nol3i si sr:;ue lo slr.~so 
si~lema, cioè a dire, si mandano le firme ai tribunali ci­ 
\ili ila cui dipe111lono; e pure i prclori sono oi:ni i;iorn'l 
obhlig:iti a i;i111licare sopra docnm~nli notari:i. S 1r;;en1lo 
delle di1Jìc1,ltil C$Si si diri~ono Di procurnto1 i del Ile 
pPr avHe sdiinrim~nti 1• q11111ulo ~i è conl!'slazione, i;i11- 
di1:a1u> come l'cr k~:?P• Acco;;licndo~i lu i:innln 1m1- 
posla dall"on11rcvule Fariua, si guu·cn·bhe tulla l'eco· 
nOJnia d1·ll'ar1icolo clic i) f1•n1lala sull :ir:iculo ~075 dd 
Co1lic~ l'Ìvile, e manlerr1·i l"ar1i1·olo come si l•ova, cl:e, 
D pareri! anche 1lt·ll' t.:tncio CeutrJle, r»~giuni;e lo sco110. 

St•11a1oro Farine.. Domando IH parola. 
Presidente. llq la l'B~ola. 
Senntorc Farina. lu c.-rlamenle non po;rn fonnro 

I' Urlìcio Cr.nlra1e 011 uccellare I' en1emlameulo, ma lo 
avverto rhc esso si mette in conlra<l.Iizione con se sleHe>, 

Volnmmo trslè I' nr1i.'olo t5 in cui è tlet!o beo 
chi;iramenle che alla ccs•azionc delle funzioni di un 
con,;1·n·n1nre tlt·ll" i11olPche prr morie o jwr qualsiasi 
al11a causa, il l'ubl1lico Minisl1·ro n1·lla Corlti d'Appello 
lo f,.r;\ pulihlh:arc iwlla Ga:.:.rlla l'ffi:i.iale drl Rtgllo. Ora, 
è e,·itlenle the in fnrza ui qucslu a1 I colu è necessario 
clie la ctssaz:one drlli: runzioni dcl conservatore sia 
conosciuta. Se tlunqne non si mole una d1·nunzia ~pe­ 
cinle ai pretori, si provve1la invece con una disposizione 
conforme a quella dell'arlicolo t:i; m:i queste cose si 
faccian,1 conoscere; perchè come se ne è falla cono­ 
sct>re la necessità, la convenienza, la rPgionevolezza 
nel ra~o di morte, cosi è opportuno si riconosca qnando 
un imlivi1luo viene sosliluilo aJ un allro nel disim­ 
prl\no d1•lla conservatoria delle ipoteche. 

Se I' Cmcio CPnlrale pPrsisle nrl voler conservnre 
questa contra1l,lizionc non ho che dire, ma cre•Jo che 
questa sle;so conlrn1l1lizioue che ho not.110 dimostrerà 
In ra,;iouevolezza Jclla mia proposta. 
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TORNATA llEL ~\j Lt;GLIO i8G7 

Senatore Mira.belli, Relatore. Domando la parola. 
Preslciente. 1111 la parola. 

. Senatore Mirabelli, Belotore. L'Ufficio CPntr;1le non 
crede vi sia ccntraddizione tra la disposizione dell'ar­ 
ticolo t5 e l'art. t perché hanno per obbietto una 
cosa diversa. 

L'art. t:I tende a questo: morto il conservatore, si 
deve svincolare la sua cauzione. I creditori , coloro i 
quali possono istituire azioni, possono stare in diverse 
parti del Regno; quindi nel Giornale ll(ficiale sl an­ 
nunzia che è morto il eonservutore , e perciò coloro 
che fossero interessati sono avvertiti a rendersi diligenli 
• promuovere le loro azioni. Queste azioni sulla cauzione 
durano 10 anni; quindi sei mesi prima che finiscano i 
tO anni si fanno avvertiti di nuovo tutti gli interessali 
che hanno altri sei mesi di tempo prr promuovere le 
loro azioni. Ecco la ragione per cui nell'art. t5 si di­ 
chiara che si dehha far puhhlica la morte del conser­ 
vatore, perrhè siccome le azioni durerebbero 30 anni se­ 
condo la I(>i:ge comune, e qui si restringe a 10 anni, 
si è voluto dare una garanzia che è quella della pub­ 
hlicità per mezzo del Giornale Ufficiale. 
Presidente. li sig. Senatore Farina insiste ! 
Senatore Farina. liii rimetto. 
Senatore Mlrabelli, Relatore. Vi è un'altra peti­ 

zione che ha un nesso colla l1!gge, di un tale Luig] 
Pinoli conservatore delle ipoteche di Modena. 

Conosce il Senato che colla fp~ge transitoria del 
t8(ì5, per mettere l'antico sistema di privilcgì e ipo- 

• teche in armonia col sistema novello, si stabili che 
tal une iscrizioni si dovessero rinnovare, si dovessero 
inscrivere le ipoteche occulte e si :rg;:iunge che fossero 
esenti di l;tssa; il termine per compiere queste opera­ 
zioni è slatu prorogalo sino a tulio il corrente anno. 
Il Governo nel presentare il progetto di legge alla Ca­ 
mera dci Deputali scriveva l'art. 8 nel quale diceva 
che coloro che dovevano fare le inscrizioni comunque 
fossero esenti di tassa, pure dovessero pagare gli emo­ 
lumenti ai conservatori ; e ciò per la fatica che foce­ 
•ano i conservatori e per la spesa di copiatura. 

Ora la Camera ha tolto questo articolo 8, e los ha 
tolto ragionevolmente; perchè questa lcm:e non deve 
andare più in esecuzione, come credeva il Ministero. 
il primo gennaio 1!!G7, ma al primo gennaio t8G8. 

Ora, questo conservalore dice al Senato: tolto que­ 
sto articolo, io che sono conservatore governativo che 
non ho diritto agli emolumenti, avrò il grave peso di 
dover rare a mie spese tulle queste iscrizioni; non solo 
dovrò prestare l'opera gratuitamente, ma anche sobhar­ 
carmi a gravi spese. 
L'I'fflcio Centrale erodo clie questa petizione sia me­ 

ritevole di grande considerazione non solamente rela­ 
tivamente 1 questo conservatore , ma a lutti i conser­ 
•atori llovernativi che si trovano nelle stesse condizioni, 
cioe a dire tutti quei conservatori i quali hanno uno 
stipendio lisso e non hanno emolumenti da esigere. 
Bisogna che il Governo prenda conto di questo affare, 

e che soccorra quei ronservntorl nei modi che crederà 
più convenienti. 

Per conseguenza lTfficio Centrale propone che que­ 
sta petizione sia mandata nl ~!inislro delle Finanze per­ 
chè la prenda in benigna considerazione. 
Commissario Regio. Anche . quesl:i petizione è 

per sua nalur.i t1le che essendo raccomandala dall'Uf­ 
ficio Centrale al ~!inistero delle Finanze non può il 
Ministern stesso che arcoslicrla, e promettne di pren­ 
derla in considerazione e di risoh·ere In questione se­ 
condo lo spirito di equiLi. 
Presidente. Mello dunque ni voti il rinvio di que· 

sta petizione al !llinistero con raccomarnlnzionc. 
Chi approva questa proposta, vo0Jia alzarsi. 
(Approvala) 
Attualmente la discussione su questa lq!'ge è ter­ 

minala. 
L'ordine del giorno porta la discus~ione della legge 

per la conce,sione dclln cillallinanza italiana al cava­ 
liere Evelino Waddin;;lhon. 

Le~go l'articolo uni~.o dcl progetto: 
' E accorcfola la piena naturalità italiana nl cava­ 

liere Evi!lino Wadilingthon , nativo di Londra ed abi· 
tante in reru!.!ia. 

È aperta la· di9cussione i::enerale. 
Se non si fanno osserv.1z:oui , essl'ndo que'<to pro­ 

getto di Ir113e di un solo arlicolo, si riman1Jcrà allo 
squittiniò segreto. 
I signori scrutJtori per la nomina ilei Questori sono 

prP~ali di ritirarsi per fare lo srp1ittiuio delle schede . 
Intanto si passerà alla relazione delle petizioni. 
La parola il arcor1fata all'onorernle Senatore Chitsi 

per far la relazione delle petizioni. 

fiELAZIOSE lii PF.TIZIOSI 

Senatore Chiesi, Relalnre. Siamo al seconilo Elenco: 
« Pclizione N. 3!111. - Francesco Dav(>rio Luzzi, 

agente di camhio alla Banca di Milano, fa i~ta111.a p1•r­ 
chè dal Sen.1Lo venga mo1lilìca lo il pro~P.tto di lei;~c 
relativo alla costiluzionc dcl Simlacalo dei ~!eili:rturi 
presso le Borse di commercio. , 

Siccome ap11u11lo è in islu1lio attualmente un pro­ 
llello di lel!'ge rt>lali\'o a questo ariwmento, lTfficio Cen­ 
trale fa la proposta che questa petizione sin trasmessa 
allTftìci<> incaricalo di esaminare qucllA legl)e. 
Presidente. Se non è falla opposi7.ionc :i 1111estn 

proposta, 13 terrò per apprornta. 
(Approvata) 
Senatore Chiesi, Rdalore: 
« 3\ll~. - Il Con~iglio municipale di .\lonlemurlo 

(Firt•nze). Petizione identica 1 quella distinta col nu­ 
mero 3\lOi, in adesione alla deliherazione del Consi­ 
glio comunale di Montespertoli. , 
. Questa petizione è identica a quella che portava il 
numero 30().1., Id quale si riferiva alla proposta di legge 

I che si credeva potesse essere presentata al Parlamenlo 
per ottenere !"incameramento di•lle so1·ri111posle comu· 

Sus1o~B DF.L i81)7 - SENATO DEL REG:(O - nisN<siioni. 31. 
.';. Il 
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SENATO DEL R~:GNO - SESSIONE DEL 18Gi 

Frattanto se non vi sono osservazioni sulle cenclu­ 
sioni della Commissione, la petizione di cui è parola 
sarà mandata agli archivi, come viene proposto . dalla 
Commissione stessa, 

(Approvalo} 
Senatore Chiesi, Relatore. N. 3!H4. 1 La Giunta Mu­ 

nir ipale di Mantova chiede la reintegrazione territo­ 
ri-rle di quella provincia nei limiti che le erano asse· 
gnati prima del 'il·i giugno 1 sss, 11 

La Commissione non ha nulla· a proporre." al Se­ 
nato perché il richiesto progetto di legg11 è j?ià staio 
presentato nell'altro ramo dcl Parlamento. Tutto 11 
più essa può proporre che questa petizione sia de­ 
oositala negli archivi per essere poi esaminata dal­ 
l'Ufflcio Centrale. 

(Approvalo). 
1 3915.- li Consiglio municipale della città di Siena 

rappresenta il danno che ne deriverebbe dalla sop­ 
pressione delle Università secondarie, e fa islann che 
sia conservata quella della citlh me.iesima, > 

Una petizione consimile fu in un' nitra seduta ~ià 
presa a disamina, Essa f11 presentata dal 'Mnnicipio di 
Geno•a, il quale appunto domandava che quell'Univer­ 
sil~ fosse conservata cnme g<'IVPrnntiva. 

Siccome qnellu petizione, per deliberazione ni>I Se­ 
nato, ru depositata ne;:li archivi. cosi la Commissione 
vi fa la proposta rhA anrhe qurs•a petizione si'' de­ 
positata nP!(li archivi per essere 110i esaminata dal­ 
l'Ufflcio, il quale sarà incaricato dello studio dcl pro­ 
getto di lrp;:::e che potrà essere presentato sull'ordina­ 
mento dell'istruzione superiore, 

(A pprnv'ato) 
, 3!11 G. - Il C(lnsi~lio comunale di Laino Borgo 

(Cal.rbria Citeriore) dichiara fii far adesione alla peti­ 
zione della Camera di commercio ili Cosenza (~. 3853) 
e domanda che ven~1no snp-ires<e le tasse i:overndtive. • 

Di questa petizione, nlla qua'e ra adesione la peti­ 
zione del Consiglio comunale di Laino Ilorgo, fu in 
altra ~e.tuia dal Senat» appro•nlo il rleposilo negli 
archivi; q11in11i la Commio;sione fa un'P11uale proposta 
anche pPr que>la, la quale non fa chP far a.!Psione 
alla relizione anlecetlenle. 

(AprroYato) 
e 3917. - Gli es..rccnti ili \ellnre pnbhlidn• in l'a-· 

recr.hie città italiane r1'clam:1no rnnlro la 1 .. ~;:e ifa cui 
questi veicoli furono l•st~. rolflili di lassa, P. !loman. 
dnno che vcn;;a rivocata. • 

Siccome una pcliiionv consimile nella circoslan7.a che 
fu posto in discussione il bil~ncio attivo fu trasmessa 
prr voto dd Senalo al signÒr Ministro 1Jelle finanze, 
r.osl rropon00 a nome della Commis.•ione che anche 
questa sia 1 lui trasmessa, iwrrM la teuç:a Mllft 1le­ 
bita considernzione. 

(Approvato) 
• 31)18. - I professori 1lclla R. Universitit di Cat<1- 

11ia fanno i•lanza prA<SO if SPn3tO arriÒ 11rlla lPl(l;e 

nali e provinciali; e siccome la petizione N. 390~ fu 
per voto del Senato deposta negli archivii, cosi la 
Commissione fa ui:uale proposta ancl;e per la petizione 
di cui li parola. 

(Approvalo) 
• 3!.113. - Enricn Grimala-Luhan~Jr.i di Luhlino si 

riYoli;e al St!nalo onde ottenere la naturali lii e cilladi· 
nanza italiana. • 

Il signor Grimala-Lubanski, polacco, ass~riscc nella 
sua petiiione di nvcr rolle le sue relazioni col Governo 
dell'imper;tlore delle fiussie, e di avere allresl rinun­ 
zialo &I grado di capitano di cui era insignilo ncll'e­ 
scrcilo del Caucaso. E~li venne in Italia nel 181ì0. Dnl 
dittatore Garibaltli in Sicili:1 fu nominalo capitano di 
Sia 10 lfag0iore con flecrdo 30 i;i 11gno i!!lì 7. 

Con altra' decreto !Idio ste;so Dittatore Garihalùi 
del 2~ lui;lio dcll'un110 sutldclto fu nominato Comanùanle 
di piazza in Ilarccllona, con incarico di organizzare 
una forza suOìcienle pd mantenimento dcl buon ordine. 

Il Consiglio Civico di quel pacstJ, per dare al capitano 
Grimala Luhao~~i un ullcstalo di stima e di simpatia, 
con deliberazione 7 novrmbro t8GO i;li conferi la cil­ 
tailinaoza dcl pnc~e, e con altra dd1hcrazione in dula 
del U fchhraio 18lil, lo dichiarò benemerito della pa· 
tria. Con Hei;io Decreto poi dd 2! scltcmhre i 8G I fu 
ammes;;o al 11odimcn10 dei dirilli civili nei Regi Slati.' 

Ora egli domanùa la piena cittadinanza per potere 
appunto esercitare tutti i diritti di cui godono i cit­ 
tadini italiani. Siccome però questa non si può otlP­ 
nere che per leg0e, e trattasi di cosa che ri;;uarJa 
l'interesse suo par1icolare, cosi la Commissione non 
crede che le cose dn lui esposte, ed i documenti 
presentali sieno tali da poler:;i fare iniziatrice di un 
progello di Ieg~e in proposito. 

Siccome però polrehhe darsi che un Scnalore o 
qm1lunq11e 11llro mrmhro dc·I Parlnmrnto presentasse 
a Idi nvpJ un proi;ello di le;;ge, cosi la Commissione 
vi fil la proposla che quesla petizione sia depositala 

_negli archivi per essere a suo lemp() presa in consi­ 
derazione, nel ca>o, eom'io diceva, che per inizi•tivo 
parlanH"nlare fosse presentalo un pfogcllo di leg,;e io 
proposi lo. 

Senalor11 Sylos Lablnl. Domando la parola. 
Prasidente. Ila la parola. 
Senatorfl Sylos Labinl. Ali dichiaro pronto· a pre­ 

sentare un progetto di leg0e appunto come ha dello 
l'onorl'\'ole Hclatore. 
Presidente. Vuol dire che quando Ella vorrà pre· 

sentare il pro~ello di legge, lo deporrà al banco della 
Presidcnz~. 

La Pr1·siJenza racco~lierit in comilalo il Senato, e 
vedrà se esso di•·hiarerà che questo pro;;cllo al!Lia ad 
es.-rere preso in considerazione. In 11ucsto caso seguirà 
il corso ordinario di tutti i pro~elli d1 legge. 

AVYerlo ~sser necessario che questo progetto di lrgge 
aia prcsenl~lo alla PresiJcnu acnza indic.1re di che ai 
traila. Questa poi le darà rorso. 

' . 42 . - 
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pel riordinamento degli studi superiori venga la stessa 
Università mantenuta come governativa. • 

e 3919. - L~ Giunta municipale di Acireale (Si­ 
cilia) porge •ti Senato motivale istanze perché sia con­ 
servata nel novero delle governative l'Università di 
Catania. • 

La Commissione riguardo a queste due petizioni al­ 
tro non può fare che la stessa proposta già falla per 
le petizioni riguardanti le Università di Genova e di 
Siena, cioè che siano depositale negli archivi. 

(Approvato) 
e 3920. - La Giunta municipale di Castel del Piano 

(Grosseto), in adesione all'indirizzo dcl comune cli Mon­ 
tespertoli, si oppone all'incameramento pP.r l'arte del 
Governo delle sovraimposti! provinciali e comunali, » 

Siccome l'inclirizzo a cui fa adesione In petizione 
suaccennata fu depositato negli archivi, cosi la Com­ 
missione fa per questa petixìone una eguale proposta. 

(A('provalo) · 
• 3()21. - Il Presidente della Camera di Commer­ 

cio di Verona, a nome della Camera stessa , domanda 
che sia sospesa l'estensione a quella provincia del Co· 
dice di commercio italiano', finchè questo non ubbia 
sublte le necessarie modificazioni. 1 

La petizione intorno alla quale ho l'onore di rife-, 
rire conclude in questi termini, di cui mi permetto 
dar lettura al Senato. 

« Voglia I' inclito Senato compiacersi di rivolgere 
tutta la sua attenzione sopra questo importantissimo 
argomento , artìncl:è sia frattanto sospesa in queste 
provincie l'attuazione del Codice di commercio italia­ 
no, e provveduto in pari tempo alla più pronta com­ 
pilazione di un nuovo Codice, che informalo ai prin­ 
cipii moderni renda possibile ed utile quella unifica­ 
zione legislativa, cui certo , più che ogni altro, deve 
aspirare il ceto commerciale. 1 

Veramente questa petizione, pei termini in cai è 
concepita non potè non recare sorpresa nlla Commis­ 
sione ; perocchè, in sostanza, taccia di retrogrado il 
Codice di commercio italiano non ho guari pubblica­ 
lo, e vorrebbe che fosse conservalo in vigore il Co­ 
dice austriaco nelle provincie del Veneto. Si vuole in­ 
somma che il Codice nuovo non sia pubblicato, se non 
viene riformato, come si dice nella petizione, secondo 
i principii delle moderne legialazioni. 
In questa petizicne non si fanno speciali appunti al 

nostro Codice di commercio; vi si fa solo ragamcnte un 
ccnlronto tra il Codice di commercio italiano e quello 
austriaco vigente nelle Provincie Venete; e parlando di 
quest'ultimo è dello che • esso, frullo di lunghi e co­ 
scienziosi studi del genio germanico, ed in vigore in 
lutti gli Stati della gi:ì Confederaaione Germanica, ri­ 
posa sopra principii assai più larghi e più conformi 
agli usi e bisogni attuali dcl commercio, di quello che 
non lo sia il Codice italiano modellato sul vecchio si­ 
stema francese. • 
Per rispondere • questa critica, mi limiterò • IPg- 

. . 

gore le poche parole colle q•iali l'on, ex-m 'uistrc di Gra­ 
zia e Giustizia,comm. Vacca.concludeva la relazione, onde 
fu presentato il Cudice di commercio (pa;,?. 21). e o-,u. 
narulo il novello Co lice !li commercio pel Regno di 
Italia con l'intento cli porre a tributo gl'insegnamenti 
della dottrina ed i responsi della giurisprudenza, i 
dati dell'esperienza e le più vi'e erl insistenti esi­ 
genze dd commercio, noi portiamo fiducia di avere 
provveduto efficacP.m~nte al pro;lresso r.c:>nomiro rlel­ 
l'Itulia nostra, alla quale se per avventura si venisse 
ora presentanrlo un Codice commerciale span1to e 
manchevole e cju~si diremmo pietrifìi:ato tra le angu­ 
stie del Codire francese del 1807, se cosi adoperato si 
fosse per soverchia titnidili1, certo è che sare!JÙP.si in· 
corsa una rrsponsabilità i;ra.vissima, imperciocc,hè ben 
si avrebbe il diritto di chicilcre il perchè ci fosse man­ 
cato l'anim11 di recare ad atto quelle migliori ed in­ 
contcslate riforme che vennero man mano rinsangui­ 
nanrlo i Cofo:i rlelle 11i1i colle ed av.1nzale nazioni. • 

Mentre dunque nella pelizione si taccia il Co1lice ita­ 
liano di slnrc• nelle angu>lie dcl Codice francese, la 
relazione che il Ministero rubhlicava col Coilice nostro, 
"l'anta anzi di avere emancipato il Codice novello dalle 
angustie dd Cuclicc di commercio francese, e di averlo 
informato ai principii rlclla morlerna civiltà e dcl mo­ 
derno proi::re,;so. 

ll'~llra parie il Co•lict> di commercio vigPnte nelle 
Provincie v.,nele non al11.Jraccia tutte le parli di un 
completo Codir.e di C'lmmcrdo, impcror.chA d .. ! Codice 
i:ermanico fu pnhhlic.110 in cpielle pro,·incie il I, 2, 3 
e 4 libro, e fu omesso il 5, che traila dc•) Diritto 
mari Ili mo. 

Di più il Co Jice di commercio i:ermanico non tratta 
la materia dd fallimenti; sicch/J il Codice vi:;rnte nel 
\'en(•to manca di due importantissime materie, rioè 

1 di quella c.lt•i f:tllimenli, e di qnrlla sul dirillo maril­ 
tirno; p•·r cui eiianclio da qm•slo lnto, qunnd'an,.he il 
Codice italinno non toccnsst'! A q•wlla perfezione a cui 
aspirano i petenti, s:ireLhe pure sempre un proi:rt>sso, 
inrjlrnnlochè n!J!Jraccia lultc le mntt>rie di un com­ 
piuto CoJice cli commercio. 

D'att··a parie pt·i, il hiso;;no dell'unilkazione lq,1i•­ 
)aliva è tale che non si p11ù esitare a puùhlitnre il Codice 
italiano anche nelle provincie Vende, onde tnlta l'Italia 
aùùia un solo Co,Jice di commercio; q•iindi per qnPste 
brevi considcirazivni, ln Commissione vi fa la proposta 
che rignarclo a questa petizione si passi all'ordine dPI 
giorno puro e s1•rnplice. 

Sennlore Paslnt. DomanrÌo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pnsinl. Straniero agli stncli della ~iuris­ 

prudenza, non potrt'!i certamente dir nulla in con- . 
lrario alle ossenazioni dell'onorc,·ole sii:nor Relatore 
dPlla Comm155ione; dehho per altro for osservare 
che essrn11omi parecd1ie volle trornl11 in confnenza 
con molti rli1tintis.~imì avvocati delle Provincie Yenele, 
ed ancht' di Lomharclia, li ho trMali q.nasi lutti unanimi 
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nel riconoscere che il Codice di commercio introdotto 
da pochissimi anni nello provincie Lombardo-Venate 
era un Codice che merita molta consideraz.oue, ed 
aveva su certi principali punti inlroilollo importantissime 
riformi', segnatamente nella parte che riguarda le ltl­ 
tere di cambio, la quale sicuramente è preferihile a 
quella che trovasi nel Codice di commercio frznrese, 
ed anche a quella dcl Codice italiano. 

lo non potrei aggiungere di più, pcrchè, ripeto, 
sono affatto estraneo a questi studi; m.i I' eccellenza 
del Codice di commercio, non dico austriaco, ma ale­ 
manno, nella parie relativa alle lettere di cambio, io 
la posso incontrastabilmente asserire. 
Senatore Chiesi, Relatore, lo non ho colle mie pa­ 

role inteso di foro . 
Senatore Pasln!. Mi permetta l'onorevole Ilelatore 

che aggiunga ancora una parola. 
ISP.Ile Provincie Lombardo Venete, l'Austria non n­ 

vev;i mai introdotto il suo antico Codice di cornmer­ 
cio ch'essa stessa riconosceva p"r 1111dli< Provincie 
meno adatto, e \'i aveva per molti anui lasciate in 
vigore il Codice di commercio francese, che l'ra stato 
colà pubblicato fin dal tempo del Rc;;no d'Italia, per cui 
noi, in materia commerciale siamo stati, per cosi dire, 
retti dalle (,•i;i;i francesi per molli nnni ancora dopo 
che era caduto il Iìegno d'Italia. Il nuovo Cu1lire di 
commercio dell'Austria non fu Introdotto se non dopo 
l'attivazione dolla Lega doganale tedesca per dare a 
lutti gli Sta li appartenenti alla Lega, specialmente nella 
parte relativa alle lettere di cambio, una medesima le­ 
gislnzione. Allo compilazinne di questo Codice, cd ulla 
nuova legge cambiaria concorsero molti eminenti giu­ 
reconsulti di cui ricordo soltanto il ~Iitlormayer e 
parecchi Professori di Monaco e delle altre Università 
tedesche, cosicchè 1i possono riguardare queste nuove 
Je~:;i non come austriache ma come alemanne. 

Mi spiace di non poter entrare in più minuti par­ 
ticolari, perché, come ho i;ià dl'llo, sono atTatto estraneo 

-1 quula materia. 
Senatore Chiesi, Relato1·e. Io non ho l'unto inteso di 

muover critica al Codice vigente nelle l'rol'incie Venete 
che se ~i vuole chiamerò Co1lice non austriaco, ma germa­ 
nico, pérchè rP.almente con s.1nzione souana~del t 7 di­ 
cembre 186:! ru pubblicalo nelle Provincie Venete il Co­ 
dice germanico, meno però il quinto libro. 

Solamente ho dello eh~ le ral{ioni esprc~se nella pc· 
tizione e~lla quale app11nt1 1i move1·ano Y3f!31l:Cnte cri· 
li<.he al Co1lico ilaliano, non polevano ,ssere occcllale. 
Quanto poi al Codice germanico, io ne ho qud sommo 
rispetto in cui lo tengono tulli coloro i quali professano 
la meritala &lima ed ammirazione per la coltissima 
nazione germanica e pei suoi Codici. 

D"altra parie ho pure o~servato che la parte del Co­ 
dice germanico publtlicalo nella Venezia non abbraccia 
tutta la materia, penhè vi furono pubhlici1ti ~olamente 
quallro libri, e rimase esclusa la rr.alcrio del diiillo 
marittimo; di pilÌ nello stesso Codi<·~ germanico r on 

ru aggiunto il trattato dei fallimenti, di modo che in 
quelle provincie rima1.gono fuori del Codice di com­ 
mercio queste due parti importanti, regolale da sparse 
leggi speciali. 

Per siffalle consideruzioni ho dello che la Commis· 
sione non poteva aderire alla petizione, e proponeva 
per consegut·nza l'or1line dcl giorno puro e semplice; 
ma non ho inteso voler muover critica di sorta contro 
il Codice i;ermaniro, 

Senatore Farina.. Il Co~ice gHrmanico slava sul ta­ 
volo d<illa Commissione rptaodo compilò il Codice di 
commPrcio il'llali~ ; e la discussione si og~irb special· 
mente sulla materia relativa alle cambiali; ma mentre 
coloro che lodano il sistema germanico credono che 
vi sfono grandi miglioramenti, questi pretesi migliora­ 
menti meditati, e profondamenlt. discussi Jalla Com­ 
missione nominala per la compilazione del Codice 
di commercio alluale, non apparvero Iali. 
Le di;;posizioni nostre furono aduthle perchè pid 

conformi al complt>sso delle nostre commerciali abi­ 
lu1liui ; mentre non è a credersi che il commerdo 
si faccia come prescrive la l~~c :i priori: il commtr­ 
cio vive delle sue nliilllllìni e fra noi esso non si prt>­ 
slav~ che pochi,;.~imo ai prete>i migl:oramenli che si 
sono voluti i11troùurre dalla Confederazione ca111hi~ria 
i;1~rm.10icu. 
Il prdeso mislior.1mcnl1i princi11ale o almeno qn~llo 

ch11 V<'nne m~;:f:iorrnente lorl:ilo è quello relativo al e 
lcltcru di c:1m1Jio che si vollero trasformare iu una 
S[ll!cic di bi;;licl[i ciri:oJanti di Danca. 

In qne~to sistema si vt>nnero o riconoscere tanti in­ 
convenienti pralici che credo d1e lìniranno per essere 
nhhan.louali ndld stessa Germania. 
Presidente. Se ne.•suno domanda la parola 
:-cualor~ Pinclll. lloman1lo 13 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S ·natort< Plnelll. L'ho cltir:;la per dire che le us· 

SH•aziuni JtJll"onorevole Scn •lore Farina mi paiono ili 
aalura da 1lover ras;ieurare tutti coloro i quali amano 
che sia tenuto conio nel Cotlice ilJliano dei proi:ressi 
che ha fat1i IJ l~gis'azionc; ma non è men vero che 
es:sta una SJlecie di oiiinionc che non so quanto sia 
fonJato1; che cio~ nelle riforme che si •~no prdlicate 
nella le~i;lazione del negno d'ltali1 noa solo nnn si 
sia lcn.110 cont'>, ma n~ppnr<! si alohia nvulo la mt!· 
noma itl1!a ili quei mi:;liornmeuti e ili quelle ·riC•1r1110 
cho erano stato inlrJ!lulle in varii Jei paesi che o•'' 
fonno parie di questo Regno. 

Si ò creJulo 11 si crede tuttavia, particolarmmle 
nelle Provincie V1·n~tu, che abbia re;;nalo un csdu­ 
sivo culto ili nn dalo sistema 1wi Codici che si ~1ono 
promulo;ati e che forn1ano ora l'insieme <lellu lcgisla· 
zionc, ossia il CoJicc italiano ; si è creùulo che 11011 

vi era staia una discu~sione lale che polcss•J nlular~i 
come elemento di pre.;io per la lfgislaiinne, l:i <111al11 
era uscita da qu.•ota riforma. Si puù discutere ~rJn­ 
dcmeote sopra materio particolari, come ossnv~~J 
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l'onorevole Senatore fa rin 1; la materia cambiaria più 
di ogni altra è suscettihile di questa discussione. ~la 
se, non ostante queste disposizioni che si incontrane 
allro,·e in materia cambiaria si è ili preferenza seguito 
un sistema diverso , non è giia una prova che non si 
sia uvula coguizioue ili quelle disposisiuui. lo non 
parlo dcl Codice di commercio come persona che abLi.1 
avuto parte alla sua discussione: conosco però una parie 
1l~gli uomiui che auesero a questo lavoro, e l'opinione 
che me ue sono formakl ·è che essi non sou i certa­ 
meute estranei a veruna delle parli della scienza 
ccuunerciate, talmente da potersi credere che non 
a\·essem la menoma idea dci camb.ameuti, per esempio, 
introdoui ne.le lettere di cambio, nel sistema della 
legislazion» germanica, secoudo il quale certamente la 
Iettera di cambio non va soggeuu a certi rigori di 
disposiziout che servono di norma ai 'l'rihunali del 
Rei;no J · Il.iliii. - 
Non iutcndo dire che ~ia incensurabile l'opiuioue che 

prevalse che i vanlag;;i cre.lutisi ravvisare in lali i11110- 
vazionì bilanciassero i pericoli clic ne Vl'11iva110 in conse­ 
gueuza. Qualu1111ue sia l'opinione che ,i possa avere su tal 
particolare, egli è certo almeno che nelle riforme ila 
cui è risultato nel Codice di commercio attualmente 
in vigore non si è tralascialo Ji aver riguardo ai;li I 
usi delle diverse parti d'Italia. Certamente questa 1 
idea di ~l';?Uilare di preferenza gli u-i itali .. ni , i j 
quali hanco u11 certe f.111.tamento lll'lla natura stvssu 

1 dcl paese, ha prevalso sopra I" idea Ji ussociarsi a 
ragionamenti scieutifici per i quali, forse, alcune ili>po-1·. 
sizioui seml.irano di un rigore un po' pedaulP-sco; n1:1 
si è cr1•duto certamente che tulio quello c~e era di 
vera utili lii per le llirHse provincie italiane non do- 

. vessc Cl!S:!rn consideralo coml' co>a in1lilforc11te. 
Cosi, per citare un esempio, 11arlando dci hii;lielli 

• ordine si foce oggetto ili una srzione parlicolare dei 
hi;:Lt•lli a or.:i11c in dc1ntc, i quJli souci iu u;o ed in 
circoh1zio1w ne Ile pro' intie meridionali. 

Dunque qucll~ che si è cerc.110 cedamente dall"in­ 
sieme dcl Cùilice epparis~e c:;,ere st;ito il ma,:gior \'an­ 
taggio dc.I tommercio italiano. 

Senatore Cadorna. Domdntlo la parola pPr una 
mozione d"or1line. 

Senatore P lnolll. Yi poss')uo essere state ddlc pro· 
vincie le quali per trovHsi n1q;lomcral1· ad 1111 mo,·i­ 
mento qual era quelli) rld com111ercio i;ermunico, ali­ 
biaoo me~lio poluto a11preziare quei vantaggi che e­ 
rano inerenli ad un tal movimento rdlo con una It·­ 
gislazione Jiversa da quella qui in \'ii)ore: questo però 
non to:;lie che il Codice <H commercio che ne rac­ 
chiude le norme, ossia il CoJice di commercio italiano, 
possa consiilerarsi come frullo di matura discussione. 

Pre111ld111nte. La parola è ul ~i~nor Sl'llalore Ca­ 
dorna. 
Senatore Cado;na.. lo prego il Senato a voh·r con­ 

siderarti se, in occasione di una petizione, sia pos.•i­ 
hile disc11IPre il mrrito rdatho di dn~ Co,Jid : a nw 

• J 

pare impossibile; si potrcbLe discutere anche quintlici 
giorni. . 

Son d"avviso eh~ le considerazioni che possono 111Uo­ 
''ere il Seriato a u•re il suo voto rii;uardo ad una 
petizione non possano ùipenilere da un apprezzamento 
Jci due Codici0 ma da altre cousiilcrazioni politiche 
ri1:manlanti l"opp()rlunità di sospendere !"esecuzione di 
un Co1fice, ed altre di questa natura: consiJerazioui 
importanti ma generali, le quali escludono ogni di­ 
sr1s~ione sulle parli di ciascuno dci Codici. 

Sicuramente, se si dovesst1 entrare iu un apprc7.za­ 
menlo 1ki Coùici, ci sar~bLe da dir molto e dall'una e 
dall'altra parte. Domandnei quindi che la discussione 
fosse chiusa e si passa>sc :illa votazione. 

Senatore Ca:tteUi E. QnJl'è la pr11post1 drlla Com· 
missione ? 

Senatortl Chiast, lldatare. L'or<linc dr! J(iorno 11uro 
c semplice. 
Presidente. I.a pr11po~t.1 1h·llla Comrui,sione è l"or­ 

tlinc Jcl i;iorno puro e semplice: chi appron l'ordine 
1M giorno puro e semplice si alzi. 

(ApJH'O\'alo) 
t'ari! noto il ri;ultato tlt"llo squittinio pn la nomina 

ùci si~uoii Q11t'slori. 
[no solo avreLhe avuto la mai;;;ioran7.a nssolula, cd. 

è il si~11or Sc•natore S11inola; gli altri che hanno ovulo 
il ma~t:ior numero di voti sono i si~nori Senatori: 

ne· Gori 18 
Ginori-Lisci U 
Strozzi Luigi- 8 
Ilartulommei 7 
Cap1'iulo G 
Dc Greµ,orio 5 
G:uulrn ~ 
Cambra~·-Diguy 2 

Poi i •ignori Scn11tori llcl1•gari , ~linisrulclti, .\11Mri 
professore e Al:1r1i11e11,;o Giol'anni cLl.i,·l'o uu \'Olo cia­ 
scuno. 

Du111p1c sarebbe elt'lto un solo d .. i Qu1•slori nrlla 
pers·.1na del si;;nor s .. natoro Tommaso S11inol~. 

Domani si procederà alla nomina 1lell"altro Questor,•, 
b:n inlt'-~o· qualora il S1•11atore Spinola eccelli il 111a11- 
dalo. 

Ora, mi rimarrcLbe a1I interrogare il Senato sulror­ 
dine dd i;iorno di domani. Il nostro Regol,1nll'nlo 11011 
perm1~tle che si pon~a iu discussione un pr.ii:ello tli 
lt'l(~e prim~ che siano trascorse 48 ore 1lnlla tlistri­ 
buzione <lt•lla rdazione. 

Se il Senal11 cons.?nlisse di tlerùgare a1<1unnto a que- 
sta parie dd suo He:;ofamcnto, io porrei alrordine tlel 

1

1\iorno per 1foma11i alcuni progetti di l~J(ge impor~uti, 
e che tanto al ~linistero quento al ParlDmt,nlo premt1 

, rn1l~no senu ritardo in vigore. ·· 
I Qu .. sti pro;;etli son:> : 
I 1. Costruzioni ol Porlo Cursini tli Rnvi·nna 11 .. 1 quale 
' ! \'enne 1111) G<•Y<'rn'> dom~n1l~ta l'urgen7.a; 

-!. TrJltato ili t·oc1111wrdo e na1·ic;azinnr r11ll'AuslriJ; 
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3. Convenzione postale pure coll'Austria; 
4. Costituzione del Banco di Sirilia. 
Queste quattro leggi, quando il Senato non faccia op­ 

posizione, io le metterò dunque ali' ordine del ;;iorno 
di domani. L11ne11l poi si entrerà naturalmente nella 
discussione del bilancio passivo •.• • 

Una eec«. Due giorni soli ? ... 
Presidente. Di più non è possibile; lunedì non è che 

il giorno 29, ed abbiamo altri due giorni, il 30 cd 
il 3t. .. 

Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
Senatore Martinengo G. Ma·, domando io, come 

si possono discutere i bilanci in due giorni T 
Presidente. Nel giorno 31 bisognerebbe che i bi· 

lanci fossero votati. 
Senatore Martlneng-o G. Faccio osservare che non 

è per anco distribuita la relazione dei bilanci... . 
Presidente. Sarà distribuita domani. 
Senatore Martinengo G. Anche distribueruloli 110- 

mani, avremo so io tre ~iorni per leggerli, 1 saminarli e 
Yolarli. A me pare questo un procedere d.l potere e­ 
secutivo assai poco conveniente verso il P' i1110 Corpo 
dello Stato. ~i è ripetuto tante volle questo lagno, ed 
io mi faccio, e credo con ragione, anche questa volta 
a rcplil'nrlo , e trovo che questa è una vera sconve­ 
nienza. 
Presidente. Io non credo dover giustificare nes­ 

suno. Però faccio presente al Senato che il potere e­ 
secutivo aveva presentalo alla Camera elettiva i Lilunci 
in tempo opportuno e che essa ha creduto, nella sua 
saviezza, lii impiegare un cerio tempo nello studio e 
nella discussione di questi bilanci, massime che a lei 
spctla_l.1 priori Là in Iuli discussiuni. 

Apprua p•·rò sono stati volali, furono mandati im­ 
medial:lmenlc al Senato, e non vi ru, per cosi dire, la 
dilazione di mezz'ora. 

Il potere esecutivo ha con molta sollecitudine invi­ 
tato la Presi.lenza a convocare il Senato per la loro 
presentazione. Infatti furono comunicali domenica, e 
lunedì furono radunati i signori Senatori per la loro 
presentazione in seduta pubblica. Una Y11lta presentati, 
si procurò ùi accelerare questa bisogna il p.ù che 
fosse possibile, poiché la Commisslone delle finanze, 
appena presentati i bilanci, si è immediatamente rac­ 
colta e non ba cessalo da un assiduo lavoro nell'esa­ 
minarli. 

Senatore Pallierl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Palllerl. Il progetto di lrgse per l'appro­ 

..azione del bilancio passivo ci fu presentalo dal Mi­ 
nistero nella tornata di lunedl ~2 corrente. La Commis­ 
sione di finanza si adunò immediatamente dopo talP. 
seduta, come or ora diceva l'onorevolissimo nostro Pre­ 
sidente; e talmente si occupò del bilancio, che il suo 
Relatore polè ieri rimettere alla tipografia del Senato 
il eommessogìi lavoro. La composizione tipografica fu 

,, 

celere mente eseguita; ci vollero poi alcune ore perla cor­ 
rezione delle bozze di stampe; ma tuttavia di questa 
sera stessa, o in o;;ni caso domallina, prima rhe i si­ 
l?nori ~rnatori siensi svrgliati (ilaritd), si potrà distri­ 
b1>ire la relazione. Restano dunque, per esaminar que­ 
sta rehzione, ancora tnllo il gi,irno di domani, quello 
di rlomenica e più della metà dcl lunedl. 

Senatore Martinengo G. Dom11n1lo la parola. 
Prestdent.e. Ha la parola. 
Senatore Martinengo G. Io 11011 intesi certamente 

di for reclami contro fo nostra Commissione di finanza, 
che so benis;imo quanto sia solerte nei suoi lavori, 
ed alla quale anzi io debbo r.1re ringraT.iamPnti. Non . 
è n:en vero però che la posi1ione dcl S!'nato è dete· 
riore in far.eia al p11blilico, d,ippoichè è P.vidPnte che 
se e~so dovesse inlroclurre la menoma modificazione 
nei bilanci, ci troveremmo nP,I ca~o accaduto recente­ 
menti', quan<lo cioè si trattò deiresercizio pr11nisorio1 

che ca;:ionò gran•le si:ompi~lio. 
lo mi lagno rhe i hilanci non ven~ano presentati in 

tempo perchè il Senato po~sa e~aminarli con tulta la 
liberlil d'azione necessaria. Non ne clarò ad alcun11 la 
colpa, ma so e dico che la nostra po~izione è deteriore. 

Sennlorn Palliar!. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Palllerl. Intendo solo di dire che l'ano• 

r~vole Senatore Martinengo vrdrà dalla relazione drlla 
Commissione di finanza che e•~a non ba espresso ~Pn­ 
limenti tlivcrsi da quelli ch'esli ha manifestati. 

Senatore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cadorna. lo appog;;io la proposta che i 

bilanci si•:no mcS>i pll"ortline del i:iorno per lunedì· 
Non vi è dubbio .rbc la posizione fatta al Senato si 
può dire intollerabile ; ma il Senato dere a se stesi.o 
di us~rctulla la solerzia possib:le per compiere l'esame 
dci bilanci me1lesimi in lrmpo ntilP. SP. poi non riu­ 
scirà nel sno inl•nlo, la colpa s.1rà di chi sar:i. (fle­ 
niasinw, 1rg11i d'apprornzionr..) 
Presidente, Se nc~suno ra opposizione, s'intemlerà 

che all'ordine del giorno di domani, devianrlo dall' 
norma stabilita dal Rerolamento, sieno~posli i sc:;uenti 
pro:;etti di fpg~e: 

Opere ol Porto Cor~ini di Hawnna; trattalo di com­ 
mercio e di navigazione, e lr~llalo postale coll'Austri8; 
coslituzionc del Banco cli Sicilia, e finalmente vota· 
zione prr la nomina del SPf.1Jndo Questore; ~ all'or­ 
dine dcl giorno di lunedì s'inLtndono posti i bilanci 
passivi ddlo Slalo. 

Facrio osservare ai si~nori Senatori che pochissimi 
di essi manc~vano o~gi al numero legale, e mentre si 
ern andato a CP.rcarne qualcuno onde potere efTettnare 
le votazioni a squittinio segreto, altri molli partirono, 
per cui anche giunti quP.'primi, il numero totale dei 
presenti fu di assai diminuito. 

La seduta domani si aprirà alle ore ~. 
La sednla è sciolta (ore 5 11~) 


